
Comune di
Vermezzo con Zelo
Piazza Comunale, 4 20080 Vermezzo con Zelo (MI)

C.F./P.IVA: 10708190961

 

 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE

 

REGISTRO GENERALE
Numero Data

224 09-09-2020
 

Servizio: Servizio Tecnico

 

Responsabile del Servizio: TOSI JVAN

 

OGGETTO:
NUOVI INTERVENTI DI VIABILITA' COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO -
APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO E INDIZIONE
GARA PER AFFIDAMENTO LAVORI - CUP C11B20000380006 – CIG
842827508F

 

RICHIAMATA la deliberazione n° XI/3113, seduta del 05/05/2020 di Regione Lombardia avente ad
oggetto “DETERMINAZIONI IN MERITO AI FINANZIAMENTI AI COMUNI, ALLE PROVINCE
ED ALLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO AI SENSI DELL’ART. 1 COMMI 3, 4, 5, 6, 7,
8 E 9 DELLA L..R. 9 DEL 4 MAGGIO 2020 “INTERVENTI PER LA RIPRESA ECONOMICA”
PER L’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI ED ALLO
SVILUPPO INFRASTRUTTURALE”;

DATO ATTO che con la deliberazione di cui sopra viene data attuazione all’art. 1, commi 3, 4, 5, 6, 7,
8 e 9 della L.R. 9 del 4 maggio 2020, assegnando la somma di 400.000.000,00 agli enti locali per i
seguenti ambiti di intervento:
a) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, nonché
interventi per l'adeguamento e la messa in sicurezza di strade, scuole, edifici pubblici e patrimonio
comunale, abbattimento delle barriere architettoniche e interventi per fronteggiare il dissesto
idrogeologico e per la riqualificazione urbana;
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b) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione
pubblica, al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica,
nonché all'installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili;
c) rafforzamento delle infrastrutture indispensabili alla connessione internet, con particolare riferimento
alla fibra ottica e alla realizzazione e ampliamento di aree “free wi-fi”;
DATO ATTO che secondo l’allegato alla deliberazione n. XI/3113 del 05/05/2020 il comune di
Vermezzo con Zelo risulta beneficiario di un importo pari a € 350.000,00;
VISTA la volontà dell’Amministrazione Comunale di beneficiare delle risorse di contributo per
l’esecuzione di interventi in materia di mobilità sostenibile, adeguamento e la messa in sicurezza di
strade e patrimonio comunale, abbattimento delle barriere architettoniche e interventi per la
riqualificazione urbana;

RICHIAMATO l’atto determinativo n. 135 del 04/06/2020 ad oggetto “AFFIDAMENTO SERVIZIO
DI PROGETTAZIONE FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA NUOVI INTERVENTI DI
VIABILITA' - CIG: Z172D36355”;

PRESO ATTO che l’atto sopra richiamato riguardava l’affidamento del servizio di progettazione di
fattibilità tecnica ed economica ai sensi dell’Art. 23 del D.Lgs. 50/2016 e s. m. ed i. dei nuovi interventi
di viabilità da realizzarsi sul territorio del Comune di Vermezzo con Zelo consistenti nelle seguenti
opere :

Nuova strada di collegamento tra la via A. Manzoni ed il parcheggio pubblico di via Roma con
realizzazione nuova area mercato e spostamento monumento ai caduti nella piazza comunale;
Nuova fermata autobus via A. Manzoni nei pressi del parco pubblico di via Piave;
Nuovo tratto di pista ciclopedonale lungo la via A. Manzoni;

RICHIAMATA la deliberazione di G.C. n. 54 del 30/06/2020 ad oggetto “NUOVI INTERVENTI DI
VIABILITA' COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO - APPROVAZIONE FATTIBILITA'
TECNICO ECONOMICA”;

RICHIAMATO l’atto determinativo n. 166 del 03/07/2020 ad oggetto “PROGETTAZIONE
DEFINITIVA E ESECUTIVA, DIREZIONE LAVORI, SICUREZZA NUOVI INTERVENTI DI
VIABILITA' COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO - CIG: Z9C2D884BB”;

RICHIAMATO l’atto determinativo n. 188 del 16/07/2020 ad oggetto “PROGETTAZIONE
DEFINITIVA E ESECUTIVA, DIREZIONE LAVORI, SICUREZZA NUOVI INTERVENTI DI
VIABILITA' COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO - CIG: Z9C2D884BB – PROPOSTA DI
AGGIUDICAZIONE”;

VISTO il progetto definitivo/esecutivo redatto dallo studio di Ingegneria GBRG Engineering S.r.l. con
sede in via dei Fiori n. 2/d – 20080 Zibido san Giacomo (MI) p.i. 06980800962, acquisito agli atti con
nota Prot. n. 4689 del 07/08/2020 e con integrazione del 08/09/2020 Prot. n. 5176 e costituito dai
seguenti elaborati :

 
N. Cod. Descrizione
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1 REL 1 Relazione tecnico-descrittiva

2 REL 2 Capitolato speciale d’appalto

3 REL 3 Piano di manutenzione dell’opera

4 REL 4 Computo metrico estimativo

5 REL 5 Elenco prezzi unitari

6 REL 6 Quadro economico di spesa

7 REL 7 Cronoprogramma lavori

8 REL 8 Piano di Sicurezza e di Coordinamento

9 REL 9 Stima dei costi della sicurezza

10 Tav 1 Corografia generale Individuazione dei tratti da via Del Brolo alla Nuova Piazza

11 Tav 2A Planimetria stato di tatto Tratto Sud da via Del Brolo a via Petrarca

12 Tav 2B Planimetria stato di tatto Tratto Centrale da via Petrarca a via Dante

13 Tav 2C Planimetria stato di tatto Tratto Nord da via Dante alla Nuova Piazza

14 Tav 3A Planimetria progetto Tratto Sud da via Del Brolo a via Petrarca

15 Tav 3B Planimetria progetto Tratto Centrale da via Petrarca a via Dante

16 Tav 3C Planimetria progetto Tratto Nord da via Dante alla Nuova Piazza

17 Tav 4A Planimetria demolizioni Tratto Sud da via Del Brolo a via Petrarca

18 Tav 4B Planimetria demolizioni Tratto Centrale da via Petrarca a via Dante

19 Tav 4C Planimetria demolizioni Tratto Nord da via Dante alla Nuova Piazza

20 Tav 5A Planimetria e particolari adeguamento drenaggi e illuminazione Tratto Sud da via Del Brolo a via Petrarca

21 Tav 5B Planimetria e particolari adeguamento drenaggi e illuminazione
Tratto Centrale da via Petrarca a via Dante

22 Tav 5C Planimetria e particolari adeguamento drenaggi e illuminazione Tratto Nord da via Dante alla Nuova Piazza

23 Tav 6 Planimetria di progetto – Particolari costruttivi Verde e arredo urbano, materiali

24 Tav 7 Sezioni tipo

25 Tav 8A Segnaletica orizzontale e verticale Tratto Sud da via Del Brolo a via Petrarca

26 Tav 8B Segnaletica orizzontale e verticale Tratto Centrale da via Petrarca a via Dante

27 Tav 8C Segnaletica orizzontale e verticale Tratto Nord da via Dante alla Nuova Piazza

28 Tav 9A Layout di cantiere – Zone 1 e 2

29 Tav 9B Layout di cantiere – Zone 3 e 4

RICHIAMATO l’atto di verifica e validazione del progetto del 08/09/2020 redatti ai sensi ai sensi
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dell’art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016;

DATO ATTO che secondo la citata deliberazione di Regione Lombardia n. XI/3113 del 05/05/2020 i
comuni beneficiari del contributo sono tenuti, pena la decadenza del medesimo, ad iniziare i lavori
finanziati entro il 31/10/2020;

CONSIDERATO pertanto che risulta necessario proseguire con urgenza con le fasi di affidamento dei
lavori;

EVIDENZIATA la necessità di individuare un operatore economico unico specializzato a cui affidare
l’appalto di lavori oggetto del presente atto;

RITENUTO di provvedere all’indizione di una procedura di gara mediante procedura negoziata, senza
bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici ;

RICHIAMATI:

l’art. 1, comma 2, lett. b), del D.L. n. 76 del 16 Luglio 2020;
l’art. 95, comma 4, lett. b), del D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016, che sancisce nella scelta del
contraente, il criterio del minor prezzo sull’importo posto a base di gara;

VISTA la documentazione di gara allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello
stesso, costituita dai seguenti elaborati:
Documenti di gara

Capitolato speciale d’Appalto parte contrattuale;
Lettera di invito;
Schema dichiarazione (DGUE);
Schema di Offerta Economica (MVOE);

DATO ATTO che la somma che l’Amministrazione Comunale dovrà mettere a disposizione per
l’esecuzione dei lavori di cui trattasi, ammonta a complessivi € 392.440,17 IVA compresa come si
evince dal seguente quadro economico:

Importo lavori soggetto a ribasso d’asta                                   € 326.802,01
Costi per la sicurezza non soggetti a ribasso                             € 22.698,14
                                                                                              ________________

IMPORTO LAVORI                                                                   € 349.500,15

IVA 10%                                                                                      € 34.950,02
Incentivi funzioni tecniche (2%)                                                    € 6.990,00
Spese di gara                                                                                  € 500,00
Imposte varie                                                                                  € 500,00
                                                                                               ________________
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TOTALE GENERALE                                                              € 392.440,17

DATO ATTO che, ai sensi della Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 8
del 18.11.2010 in materia di tracciabilità dei pagamenti dei flussi finanziari, ex art. 3 Legge 133/2010,
modificato dal D.L. n. 187/2010, a tale procedimento è stato assegnato il numero di CIG 842827508F;

RICHIAMATO il Decreto del Sindaco n. 2 del 17/01/2020 con il quale è stato conferito allo scrivente
l’incarico di Responsabile dell’Area Tecnica;

RAVVISATA la propria competenza di provvedere ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.Lgs n.165/2001
e della vigente struttura organizzativa dell’ente;

VISTA la normativa in materia di conflitto di interessi:

art. 6 bis L. n.241/1990;
art. 6 e 7del D.P.R. n.62/2013;

VISTI:

il D.Lsg n.267/2000;
il D.Lsg n.165/2001;

VISTI:

l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e
s.m.i., che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare, indicante il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute
essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle vigenti disposizioni in materia di
contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base;
il D. Lgs. 50 del 2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture” e s.m. ed i.;
il D.P.R. 207 del 2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 163 del 2006” e s.
m. ed i. per quanto ancora applicabile;
l’art. 107 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

DATO ATTO della regolarità tecnica della presente determinazione.

DETERMINA
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di prendere atto che risulta necessario proseguire con urgenza con le fasi affidamento dei lavori1.
onde addivenire quanto prima alla indizione ed esperimento della gara per l’appalto dei lavori;

di individuare un operatore economico unico specializzato a cui affidare l’appalto di lavori2.
oggetto del presente atto;

di provvedere all’indizione di una procedura di gara mediante procedura negoziata, senza bando,3.
previa consultazione di almeno cinque operatori economici;

di dare atto che i soggetti da invitare alla procedura, saranno individuati mediante piattaforma4.
SINTEL;
 
di approvare il progetto definitivo/esecutivo redatto dallo studio di Ingegneria GBRG5.
Engineering S.r.l. con sede in via dei Fiori n. 2/d – 20080 Zibido san Giacomo (MI) p.i.
06980800962, acquisito agli atti con nota Prot. n. 4689 del 07/08/2020 e con integrazione del
08/09/2020 Prot. n. 5176 e costituito dai seguenti elaborati :

Descrizione

Relazione tecnico-descrittiva

Capitolato speciale d’appalto

Piano di manutenzione dell’opera

Computo metrico estimativo

Elenco prezzi unitari

Quadro economico di spesa

Cronoprogramma lavori

Piano di Sicurezza e di Coordinamento

Stima dei costi della sicurezza

Corografia generale Individuazione dei tratti da via Del Brolo alla Nuova Piazza

Planimetria stato di tatto Tratto Sud da via Del Brolo a via Petrarca

Planimetria stato di tatto Tratto Centrale da via Petrarca a via Dante

Planimetria stato di tatto Tratto Nord da via Dante alla Nuova Piazza
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Planimetria progetto Tratto Sud da via Del Brolo a via Petrarca

Planimetria progetto Tratto Centrale da via Petrarca a via Dante

Planimetria progetto Tratto Nord da via Dante alla Nuova Piazza

Planimetria demolizioni Tratto Sud da via Del Brolo a via Petrarca

Planimetria demolizioni Tratto Centrale da via Petrarca a via Dante

Planimetria demolizioni Tratto Nord da via Dante alla Nuova Piazza

Planimetria e particolari adeguamento drenaggi e illuminazione Tratto Sud da via Del Brolo a via Petrarca

,

Planimetria e particolari adeguamento drenaggi e illuminazione Tratto Centrale da via Petrarca a via Dante

,

Planimetria e particolari adeguamento drenaggi e illuminazione Tratto Nord da via Dante alla Nuova Piazza

Planimetria di progetto – Particolari costruttivi Verde e arredo urbano, materiali

Sezioni tipo

Segnaletica orizzontale e verticale Tratto Sud da via Del Brolo a via Petrarca

Segnaletica orizzontale e verticale Tratto Centrale da via Petrarca a via Dante

Segnaletica orizzontale e verticale Tratto Nord da via Dante alla Nuova Piazza

Layout di cantiere – Zone 1 e 2

Layout di cantiere – Zone 3 e 4

di approvare la documentazione di gara allegata al presente atto quale parte integrante e6.
sostanziale dello stesso, costituita dai seguenti elaborati:

Documenti di gara

Capitolato speciale d’Appalto parte contrattuale;
Lettera di invito;
Schema dichiarazione (DGUE);
Schema di Offerta Economica (MVOE);

di dare atto che la somma che l’Amministrazione Comunale deve mettere a disposizione per7.
l’esecuzione dei lavori di cui trattasi, ammonta a complessivi € 392.440,17 IVA compresa come
si evince dal seguente quadro economico:
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Importo lavori soggetto a ribasso d’asta                                   € 326.802,01
Costi per la sicurezza non soggetti a ribasso                             € 22.698,14
                                                                                              ________________

IMPORTO LAVORI                                                                   € 349.500,15

IVA 10%                                                                                      € 34.950,02
Incentivi funzioni tecniche (2%)                                                    € 6.990,00
Spese di gara                                                                                  € 500,00
Imposte varie                                                                                  € 500,00
                                                                                               ________________

TOTALE GENERALE                                                              € 392.440,17
 

di impegnare la somma di € 392.440,17 nel seguente modo :8.
€ 391.269,25 al cap. 82103 “Interventi di nuova viabilità sul territorio comunale” del bilancio di
previsione 2020/2022;
€ 1.170,92 al cap. 85001.0 Missione 8 Programma 1 Titolo 2 Macroaggregato 202 denominato
“manutenzione straordinaria immobili comunali - patrimonio - messa in sicurezza strade e
ciclopedonali” del bilancio di previsione 2020/2022;

9. Di trasmettere la presente determinazione, per il visto di regolarità contabile, attestante la copertura
finanziaria al Responsabile del Settore Finanziario ai sensi dell’art.153, comma 5) del D.Lgs n.
267/2000 e s.m.i.;

10. Di dare atto che la presente determinazione è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;

11. Di disporre la registrazione del presente atto nel registro delle determine e la conseguente
trasmissione al servizio finanziario per la registrazione nelle scritture contabili di questa
Amministrazione;
 
 

Il Responsabile
JVAN TOSI

 
Ai sensi dell’art. 147-bis comma 1 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la presente determinazione
avente ad oggetto: NUOVI INTERVENTI DI VIABILITA' COMUNE DI VERMEZZO CON
ZELO - APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO E INDIZIONE GARA
PER AFFIDAMENTO LAVORI - CUP C11B20000380006 – CIG 842827508F si ritiene regolare
sotto il profilo tecnico e si attestano la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa.

 
DETERMINAZIONE N.224 DEL 09-09-2020
 
Vermezzo con Zelo, 09-09-2020

Il Responsabile
JVAN TOSI
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   Comune di Vermezzo con Zelo
Città Metropolitana di Milano

 
DETERMINAZIONE N.224 DEL 09-09-2020

 
 

OGGETTO: NUOVI INTERVENTI DI VIABILITA' COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO -
APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO E INDIZIONE GARA PER
AFFIDAMENTO LAVORI - CUP C11B20000380006 – CIG 842827508F
 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA
(artt. 147 bis, comma 1 e 151, comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e ss.mm.ii.)

 

 

Il sottoscritto responsabile del servizio economico finanziario, previo aver riscontrato:
 

a) la disponibilità dello stanziamento di spesa del relativo intervento o capitolo;
b) il controllo, nel caso di spese correlate ed entrate con vincolo di destinazione, della realizzazione delle
medesime entrate;
c) l’esistenza degli equilibri di bilancio al momento dell’investimento del presente visto, tenendo conto della
relazione del volume degli impegni/volume accertamenti;
 

appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria all’intervento/i –
capitolo/i – importo/i dell’impegno/i di spesa indicati nella determinazione stessa, e provvede alla
registrazione dell’impegno.
 

 
Eventuali Note:
 
 
Addì 17-09-2020

Il Responsabile del Servizio
FREGONI EMILIANA MARIA LUISA
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Comune di Vermezzo con Zelo
Città Metropolitana di Milano

______________________________________________________________

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 

Determinazione del responsabile n° 224/2020

 

OGGETTO: NUOVI INTERVENTI DI VIABILITA' COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO -
APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO E INDIZIONE GARA PER
AFFIDAMENTO LAVORI - CUP C11B20000380006 – CIG 842827508F

 

Il sottoscritto Responsabile della Pubblicazione, certifica che il provvedimento viene pubblicato
all’Albo Pretorio online consultabile sul Sito Ufficiale dell’Ente dal 17-09-2020 per giorni 15
consecutivi.

 

 

Vermezzo con Zelo, 17-09-2020

 

Il Responsabile della Pubblicazione

JVAN TOSI

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82 del 2005 e ss.mm.ii.



Comune di Vermezzo con Zelo                         

   Comune di Vermezzo con Zelo    

Città Metropolitana di Milano

_________________________

UFFICIO MANUTENZIONI

NUOVI INTERVENTI DI VIABILITA' COMUNE DI
VERMEZZO CON ZELO - CUP C11B20000380006 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO
PARTE CONTRATTUALE

Il Responsabile dell’Area 
(Ing. Jvan Tosi)
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DISPOSIZIONI CONTRATTUALI ED ECONOMICHE DELL’APPALTO

Capo 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 – Oggetto del contratto d’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste negli gli interventi di riqualificazione e messa in sicurezza della mobilità lungo la
via Manzoni e l’ambito di piazza comunale nel comune di Vermezzo con Zelo (MI). Si tratta in estrema sintesi
di tre capitoli di intervento:
 realizzazione di una pista ciclopedonale di circa 500 m lungo l’asse di via Manzoni;
 previsione di una nuova fermata del trasporto pubblico locale di fronte ai giardini di via Manzoni dotata di 

pensilina coperta;
 ristrutturazione di piazza monumento ai caduti con trasferimento del mercato.

Tutto secondo i dettagli tecnici e le specifiche meglio specificate negli elaborati di progetto. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale d’Appalto, con le
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati,  dei
quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte, delle normative tecnico-
esecutive vigenti e l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi;
trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice Civile.

4. Il Codice Unico di Progetto (C.U.P.) dell’intervento di cui al presente Capitolato Speciale d’Appalto (CSA) è il
seguente: C11B20000380006.

Art. 2 – Ammontare economico dell’appalto

1. L’importo dei lavori posto a base di gara è definito come segue:
LAVORI
a) a corpo € 326.802,01

IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI GARA € 326.802,01
b) Oneri di sicurezza € 22.698,14

TOTALE LAVORI € 349.500,15
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, riga a), al quale deve essere

applicato il ribasso percentuale offerto in sede di gara dall’aggiudicatario, aumentato dall’importo degli oneri di
sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta) di cui al comma 1, riga b).

Art. 3 – Modalità di stipulazione del contratto

1.          Il contratto d’appalto è stipulato  “a corpo”, cosi come definito dall’art. 3, lett.  ddddd), del D.Lgs. n.
50/2016. La valutazione dei lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nella descrizione dei
lavori  stessi,  nonché  secondo  le  risultanze  degli  elaborati  grafici  e  di  ogni  altro  allegato  progettuale;  il
corrispettivo convenuto per i lavori a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti
contraenti alcuna modifica delle quantità e delle qualità delle prestazioni.

2.          Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per
dare l’opera compiuta alle condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e dai documenti progettuali.
Pertanto  nessun  compenso  può  essere  richiesto  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che,  ancorché  non
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo siano rilevabili dagli elaborati grafici, ovvero pur
specificati  nella  descrizione  dei  lavori  a  corpo  non  siano  rilevabili  dagli  elaborati  grafici.  Inoltre  nessun
compenso è dovuto per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili
alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata.

3.          L’importo del contratto, come determinato in sede di gara,  resta fisso e invariabile, senza che possa
essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva variazione sulla misura o sul valore attribuito
alla quantità. 

4.          Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica anche ai prezzi
unitari  in  elenco,  utilizzabili  esclusivamente  per la  definizione, valutazione e contabilizzazione di  eventuali
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili  ai  sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.
50/2016. 

5.          I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono agli importi come definiti all’art. 2
comma 1. 
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Art. 4 – Categorie dei lavori

1. Ai sensi dell’art. 32 comma 7 del D.P.R. 207/2010, in parte ancora applicabile, i lavori sono classificati
nella categoria prevalente OG3 - Strade e relative opere complementari e altre categorie scorporabili quali
OG6 – OG 10 – OS 10 – OS 24. 

2. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili nei limiti di cui all’art. 105
comma 2 del D.Lgs. 50/2016.

Art. 5 – Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. I gruppi  di  lavorazioni  omogenee di  cui  all’articolo  43, commi 6, 7 e 8, e all’articolo 184 del D.P.R.
207/2010, sono indicati nella tabella di seguito riportata:

Descrizione Opere
Importo lavori Categorie

Omogenee

Opere stradali €      229.890,11

Impianti fognari €        26.714,06

Impianti tecnologici. €        14.211,01

Segnaletica €        30.042,81

Verde e arredo urbano €        25.944,02

€      326.802,01

Capo 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6 – Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto

1. In caso di discordanza tra gli elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica
esecutiva.

2. In caso di norme del presente Capitolato Speciale d’Appalto, tra loro non compatibili o apparentemente non
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure
all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L’interpretazione  delle  clausole  contrattuali,  così  come  delle  disposizioni  del  presente  Capitolato  Speciale
d’Appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli artt. 1362 e 1369 del C.C.

Art. 7 – Documenti che fanno parte del contratto

1. Costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorchè non materialmente allegati:
a) il Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non

in contrasto con il presente Capitolato Speciale d’Appalto o non previsto da quest’ultimo;
b) il  CSA parte contrattuale e tecnica;
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, nonché le relazioni;
d) l’elenco dei prezzi unitari (LISTIINO PREZZI REGIONE LOMBARDIA - EDIZIONE 2019);
e) il piano di sicurezza e coordinamento di cui al D.lgs. n. 81/08; 
f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i.

e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto;
g) il cronoprogramma;
h) le polizze di garanzia;
i) l’offerta economica presentata dall’aggiudicatario.

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;
b) il D.Lgs. n. 50/16;
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c) il  regolamento di  esecuzione e attuazione al  Codice, D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.  per quanto
applicabile;

d) il D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.

Art. 8 – Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

1. La sottoscrizione del contratto  da parte dell’Appaltatore  equivale a dichiarazione di  perfetta conoscenza e
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto
e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L’Appaltatore da atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e
ogni  altra  circostanza  che  interessi  i  lavori,  che,  come  da  apposito  verbale  sottoscritto  con  il  R.U.P.,
consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 9 – Fallimento dell’Appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’Appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 108 del D.Lgs. 50/2016.

2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una
impresa  mandante  trovano  applicazione  rispettivamente  i  commi  17,  18  e  19  dell’articolo  48  del  D.Lgs.
50/2016.

Art. 10 – Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio - direttore del cantiere

1. L’Appaltatore  deve eleggere  domicilio  ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’articolo  2 del  regolamento  recante  il
Capitolato Generale d’Appalto Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 Aprile 2000, n. 145; a tale domicilio
si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o
comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del suddetto regolamento, le
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

1. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione Appaltante, ai
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Regolamento recante il  Capitolato Generale d’Appalto, il mandato
conferito con atto pubblico a persona idonea, fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, che lo rappresenta
nell’esecuzione  dei  lavori,  autorizzata  all'assunzione  di  mano  d'opera,  all'  acquisto  di  materiali,  alla
predisposizione dei mezzi di trasporto, all'esecuzione dei lavori, alla firma della contabilità e ciò senza dover
attendere alcuna istruzione o consenso da parte dell'Appaltatore.

2. La direzione del cantiere è assunta dal Direttore Tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le
previsioni  del  Capitolato  Speciale  d’Appalto  in  rapporto  alle  caratteristiche  delle  opere  da  eseguire.
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del Direttore Tecnico avviene mediante delega conferita da
tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

3. Il  Direttore  di  Cantiere  può  coincidere  con  il  rappresentante  dell‘Appaltatore  di  cui  al  comma  1.  Il
Direttore di Cantiere dovrà in ogni caso essere un tecnico abilitato.

4. L‘Appaltatore risponde dell‘idoneità del Direttore di Cantiere ed in generale di tutto il personale addetto ai
medesimi.

5. L’Appaltatore, tramite il Direttore di Cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione
del cantiere. La Stazione Appaltante ha il  diritto di esigere il  cambiamento del Direttore di Cantiere e del
personale  dell’Appaltatore  per  indisciplina,  incapacità  o  grave  negligenza.  L’Appaltatore  è  in  tutti  i  casi
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della
frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. L'Appaltatore è responsabile della disciplina e del
buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di
regolamento.

6. Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza assidua, costante e continua sul cantiere, anche in caso di
doppia turnazione. L'Appaltatore, tramite il Direttore di Cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e
la conduzione del cantiere.

7. L'Appaltatore  dovrà  provvedere  alla  condotta  effettiva  dei  lavori  con  personale  tecnico  idoneo,
numericamente adeguato alle necessità di cantiere.
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8. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, del presente articolo,
deve  essere  tempestivamente  notificata  alla  Stazione Appaltante;  ogni  variazione della  persona di  cui  al
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 11 – Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e
di  regolamento in materia  di  qualità,  provenienza e accettazione dei  materiali  e  componenti  nonché, per
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro,
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale d’Appalto, negli elaborati
grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegati allo stesso capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli artt. 15, 16 e 17 del
Capitolato Generale d’Appalto, D.M. 19 Aprile 2000 n.145 .

3. L’Appaltatore sia per se che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano
conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 e s.m.i.

4. L’Appaltatore, sia per se che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere
sia conforme alle “Norme tecniche per le costruzioni” approvate con il D.M. delle Infrastrutture 14 gennaio
2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008) e s.m.i.

5. L’esecutore è tenuto, senza riserve (ed anche nel caso di risoluzione in danno del contratto d’appalto),  a
consegnare al Direttore dei Lavori tutte le certificazioni sui materiali necessarie per il collaudo e/o l’utilizzo
dell’opera oggetto di appalto.

Art. 12 – Convenzioni in materia di valuta e termini

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante, per ogni valore in cifra assoluta, indicano la denominazione
in euro.

2. Tutti gli atti  predisposti dalla Stazione Appaltante, per ogni valore in cifra assoluta, ove non diversamente
specificato, si intendono I.V.A. esclusa.

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione,
sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

Capo 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13 – Consegna e inizio dei lavori

1. La consegna dei lavori, risultante da apposito verbale redatto in contraddittorio con l’impresa affidataria, deve
avvenire non oltre quarantacinque giorni dalla data di stipula del contratto, previa convocazione dell’esecutore
e comunque entro la data del 31/10/2020.

2. La stipula del contratto di appalto avrà luogo entro sessanta giorni successivi dall’efficacia dell’aggiudicazione.
Il  contratto  non  può  comunque  essere  stipulato  prima  di  trentacinque  giorni  dall’invio  dell’ultima  delle
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

3. Il direttore dei lavori, previa autorizzazione del RUP, comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve
presentarsi  per  ricevere la  consegna dei  lavori,  munito  del  personale idoneo nonché delle  attrezzature  e
materiali  necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di
progetto.  Sono  a  carico  dell’esecutore  gli  oneri  per  le  spese  relative  alla  consegna,  alla  verifica  ed  al
completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della Stazione Appaltante.

4. Qualora  l’esecutore  non  si  presenti  nel  giorno  stabilito,  il  direttore  dei  lavori  fissa  una  nuova  data.  La
decorrenza del  termine contrattuale  resta comunque quella  della  data  della prima convocazione. Decorso
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto, ferma restando la
possibilità  di  avvalersi  della garanzia  fideiussoria  al  fine del  risarcimento del  danno, senza che ciò possa
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del
completamento  dei  lavori,  l’aggiudicatario  è  escluso  dalla  partecipazione  in  quanto  l’inadempimento  è
considerato grave negligenza accertata.
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5. L'Appaltatore  deve trasmettere  alla  Stazione Appaltante,  prima dell’inizio dei  lavori,  la documentazione di
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la
Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi,
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva,
sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici.

6. E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della
stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016; in tal caso il direttore dei
lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

7. E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna parziale dei lavori. In tal caso la data di consegna
a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal Direttore dei Lavori.

Art. 14 – Termini per l’ultimazione dei lavori

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 180 (centottanta) giorni naturali e
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui all’articolo 13 del presente CSA. 

2. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il
quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.

3. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali.
4. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre
ditte per conto della Stazione Appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo
certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

5. A  giustificazione  del  ritardo  nell’ultimazione  lavori  o  nel  rispetto  delle  scadenze  fissate  dal  programma
temporale  l’Appaltatore  non può mai  attribuirne la causa,  in tutto  o in parte,  ad altre  ditte  o imprese o
forniture, se esso Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione Appaltante il
ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori.

Art. 15 – Sospensioni e proroghe

1. Ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, in tutti i casi in cui ricorrono circostanze speciali che impediscono in
via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte e che non siano prevedibili al momento della
stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione dei lavori.

2. La sospensione dei lavori, risultante da apposito verbale da inviare al RUP entro 5 giorni dalla data della sua
redazione, deve riportare tutte le informazioni relative alle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei
lavori, lo stato di avanzamento degli stessi, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele
adottate  affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi  oneri,  della
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.

3. Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite periodiche al cantiere al fine di
impartire eventuali disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente
necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori.

4. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il Direttore dei Lavori lo comunica al  RUP
affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni
dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il Direttore dei Lavori procede alla redazione del
verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’impresa affidataria e deve riportare il
nuovo termine contrattuale indicato dal RUP.

5. Qualora la sospensione o le sospensioni durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata
complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori o, comunque, quando superino sei mesi complessivi, si applica
quanto disposto dall’art. 107, comma 2, del D.Lgs. 50/2016.

6. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può
richiederne la proroga, entro e non oltre quarantacinque giorni dal termine contrattuale. Sull'istanza di proroga
decide  il  Responsabile  Unico del  Procedimento,  sentito  il  direttore  dei  lavori,  entro  trenta  giorni  dal  suo
ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data
del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. 
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Art. 16 – Penali in caso di ritardo

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’1 per mille (1 euro ogni mille euro) dell’ammontare
netto contrattuale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi;
b)  nell’inizio  dei  lavori  per  mancata  consegna  o  per  inefficacia  del  verbale  di  consegna  imputabili

all’Appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti;
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori;
d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.

3. Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente successivo al
verificarsi della relativa condizione di ritardo.

4. L’importo  complessivo delle  penali  irrogate  ai  sensi  dei  commi  1 e  2 non può superare  il  10 per  cento
dell’importo  contrattuale;  qualora  i  ritardi  siano  tali  da  comportare  una  penale  di  importo  superiore  alla
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 43, in materia di risoluzione del contratto. 

5. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla
Stazione Appaltante a causa dei ritardi. Al verificarsi altresì dei seguenti casi saranno applicate all’Impresa le
relative  penali  pecuniarie,  fatti  comunque  salvi  gli  eventuali  ulteriori  maggiori  oneri  che  ne  dovessero
conseguire:

RIFIUTO NON MOTIVATO DI ESEGUIRE ORDINI DI SERVIZIO € 100,00/CAD

MANCATA COMUNICAZIONE REFERENTE APPALTO € 200,00/CAD

MANCATA COMUNICAZIONE REPERIBILE € 250,00
MANCATA COMUNICAZIONE VARIAZIONI DI RIFERIMENTI AZIENDALI
(ES. NUOVO REFERENTE APPALTO, NUOVO INDIRIZZO MAIL E SIMILI) € 200,00/CAD

INADEMPIMENTO OBBLIGHI CONTRATTUALI € 200,00/CAD

MANCATO RISPETTO DEI TERMINI PER RIPRISTINO € 200,00/CAD

MANCATA PRESENZA PERSONALE ADEGUATAMENTE QUALIFICATO € 200,00/CAD

PERSONALE IN SERVIZIO DI TARGHETTA IDENTIFICATIVA € 250 PER PERSONA, AL GIORNO
PERSONALE  IN  SERVIZIO  NON  REGOLARMENTE  ASSUNTO,  NÉ
REGOLARMENTE INQUADRATO AI SENSI DEL C.C.N.L. € 1.000 PER PERSONA
ACCERTATA  INOTTEMPERANZA  AGLI  OBBLIGHI  CONTRIBUTIVI  E
RETRIBUTIVI

DECURTAZIONE 20% DAL CANONE TRIMESTRALE

ASSENZA  O  NON  CORRETTO  UTILIZZO  DEI  DISPOSITIVI  DI
PROTEZIONE INDIVIDUALE

€ 300 PER PERSONA, AL GIORNO

ASSENZA  O  NON  CORRETTO  UTILIZZO  DELLE  MISURE  DI
PROTEZIONE COLLETTIVA € 300 PER EVENTO, AL GIORNO
UTILIZZO ATTREZZATURE E/O PRODOTTI NON IDONEI AL SERVIZIO
DA SVOLGERE E/O NON CONFORMI ALLA NORMATIVA

€ 100 PER ATTREZZATURA/PRODOTTO CONTESTATO, AL
GIORNO

SOSPENSIONE INGIUSTIFICATA DEI LAVORI
€  500 PER OGNI GIORNO DI RITARDO, SINO A MAX 15
GG.

MANCATO RISPETTO DISPOSIZIONI ART. 46 CAPITOLATO (obblighi ed
oneri a carico dell’impresa) € 200,00/CAD

Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell’Appaltatore e cronoprogramma

1. Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore  predispone e consegna alla Stazione Appaltante un proprio programma
esecutivo dei lavori,  elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali  e alla
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il
periodo di esecuzione coerentemente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla
direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto
termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato,
fatte  salve  palesi  illogicità  o  indicazioni  erronee  palesemente  incompatibili  con  il  rispetto  dei  termini  di
ultimazione (Art. 43, comma 10, D.P.R. 207/2010). 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione Appaltante,
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte

in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della
Stazione committente;  
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c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione Appaltante, che
abbiano  giurisdizione,  competenze  o responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  siti  e  le  aree  comunque
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o
partecipate dalla Stazione Appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione
Appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere ove previsto, in ottemperanza
al D.Lgs. del 9 aprile 2008 , n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. Il mancato rispetto delle previsioni contenute nel programma esecutivo, accertate dal Direttore dei Lavori,
possono configurarsi come grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali di cui all’art. 108, comma 3 del
D.Lgs. 50/2016. 

4. I lavori sono comunque eseguiti  nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione Appaltante e
integrante il  progetto  esecutivo; tale  cronoprogramma può essere modificato  dalla  Stazione Appaltante  al
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non costituiscono  motivo  di  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o  continuativa
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla Stazione

Appaltante o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di  accertamenti  integrativi  che  l'Appaltatore  ritenesse  di  dover  effettuare  per  la
esecuzione  delle  opere  di  fondazione,  delle  strutture  e  degli  impianti,  salvo  che  siano  ordinati  dalla
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;  

d) il  tempo necessario per l'esecuzione di  prove sui campioni, di sondaggi,  analisi e altre prove
assimilabili; 

e) il  tempo necessario per l'espletamento degli  adempimenti  a carico dell'Appaltatore comunque
previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto; 

f)  le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati,
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g)    le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente. 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei Lavori, dal Coordinatore della

Sicurezza in fase di Esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel
cantiere  o inosservanza degli  obblighi  retributivi,  contributivi,  previdenziali  o assistenziali  dei  lavoratori
impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria
o in caso di  reiterate  violazioni  della  disciplina in  materia  di  superamento dei  tempi  di  lavoro,  riposo
giornaliero e settimanale, ai sensi dell’art. 14 del Decreto n. 81/08 e s.m.i., fino alla relativa revoca.

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di
ditte,  imprese,  fornitori,  tecnici  o  altri,  titolari  di  rapporti  contrattuali  con  la  Stazione  Appaltante,  se
l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione Appaltante medesima le cause
imputabili a dette ditte, imprese e tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe o sospensioni dei
lavori di cui all’art. 15, per la disapplicazione delle penali di cui all’art. 16, ne per l’eventuale risoluzione del
contratto ai sensi dell’art. 43.

10



Comune di Vermezzo con Zelo                         

Capo 4 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 19 – Lavori a corpo

1. Il  corrispettivo per il  lavoro a corpo resta fisso e invariabile  senza che possa essere invocata  dalle  parti
contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che,
ancorché non esplicitamente specificati  nella  descrizione dei  lavori  a  corpo, siano rilevabili  dagli  elaborati
grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente
indispensabili  alla  funzionalità,  completezza e corretta  realizzazione dell'opera appaltata  secondo le regola
dell'arte.

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nell’art. 5 del presente CSA di ciascuna delle
quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base
d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'Appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione
alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.

Art. 20 – Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.

Capo 5 - DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 21 – Anticipazione

1. Ai sensi dell'articolo 35, comma 18, del D.Lgs. 50/2016 e s. m. ed i.. 

Art. 22 – Pagamenti in acconto

I pagamenti avvengono per Stati di Avanzamento Lavori, mediante emissione di Certificato di Pagamento, ogni
qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa
degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta dello 0,5 per cento, raggiungono un importo non inferiore
al 30% (trenta per cento) dell’importo contrattuale.
La rata di saldo dovrà essere pari ad almeno il 10% dell’importo contrattuale.

1. A  garanzia  dell’osservanza  delle  norme  e  delle  prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei
regolamenti  sulla tutela,  protezione, assicurazione, assistenza  e sicurezza fisica  dei  lavoratori,  sull’importo
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell’art. 30, comma 5 del
D.Lgs.  50/2016.  Le  ritenute  possono  essere  svincolate  soltanto  in  sede  di  liquidazione  finale,  dopo
l’approvazione da parte della Stazione Appaltante del Certificato di  Regolare Esecuzione di  cui  all’art.  102
comma 2 del D.Lgs. 50/2016. 

2. L’Appaltatore, al raggiungimento dell’importo di cui al comma 1, informa il Direttore dei Lavori, il quale,
verificatane la fondatezza, redige, entro 30 (trenta) giorni, la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei
lavori,  ai  sensi  dell’articolo  194  del  D.P.R.  207/2010,  il  quale  deve  recare  la  dicitura:  «lavori  a  tutto  il
……………………» con l’indicazione della data di chiusura.

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi
dell’articolo 169 del regolamento di attuazione. La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto
certificato entro i successivi 30 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione
a favore dell’Appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale ai sensi dell’art. 185 del D.Lgs n.
267/2000.

3. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni la Stazione Appaltante dispone
comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data sospensione.
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4. Il  Certificato  di  Pagamento è l’atto  finale  con il  quale il  RUP attesta  il  pagamento di  quanto dovuto
all’Appaltatore; pertanto, non può essere sottoscritto sino a quando non sia chiusa l’istruttoria per la verifica
della regolarità contributiva. 

5. L ’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:
a. all’acquisizione d’ufficio del DURC dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione

Appaltante, attestante la regolarità contributiva;
b. in caso di subappalto, alla trasmissione delle fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il

termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente, qualora non si proceda ai sensi dell’art. 37 del
presente CSA;

c. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 52 in materia di tracciabilità dei pagamenti.
6. In  caso  di  inadempienza  contributiva  e  retributiva  dell’Appaltatore  o  del  subappaltatore  trovano

applicazione le disposizioni di cui all’art. 80 comma 4 del D.Lgs. 50/2016.

Art. 23 – Pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione,
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva
ed erogazione è subordinata all’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione di cui al comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori dev’essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine
perentorio di 15 (quindici) giorni; se l’Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma
senza confermare le  domande già formulate  nel  Registro di  Contabilità,  il  conto finale si  ha come da lui
definitivamente accettato. 

3. Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine di cui al punto 2, il Responsabile Unico del
Procedimento, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata con i seguenti
documenti:
a)  contratto  di  appalto,  atti  addizionali  ed  elenchi  di  nuovi  prezzi,  con  le  copie  dei  relativi  decreti  di

approvazione; 
b) registro di contabilità, corredato dal relativo sommario; 
c) processi verbali di consegna, sospensioni, riprese, proroghe e ultimazione dei lavori; 
d) relazione del direttore coi documenti di cui all'articolo 200, comma 2 del D.P.R. 207/2010; 
e) domande dell'esecutore.

4. Nella relazione finale riservata di cui al punto 3, il Responsabile Unico del Procedimento esprime parere
motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore per le quali  non siano intervenuti la transazione o
l'accordo bonario.

5. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 22 comma 2 del presente CSA, nulla ostando, è
pagata non oltre 90 giorni dall’avvenuta emissione del Certificato di Regolare Esecuzione, previa presentazione
di garanzia fideiussoria ai sensi dall’art. 103, comma 6 del D.Lgs. 50/2016 e di regolare fattura fiscale, ai sensi
dell’art. 185 del D.Lgs. n. 267/2000.

6. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate,
su  mandato  irrevocabile,  dalla  mandataria  in  nome e  per  conto  di  tutti  i  concorrenti  ferma  restando  la
responsabilità solidale tra le imprese.

7. Alla data di emissione del Certificato di Collaudo Provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione, la
Stazione  Appaltante  procede,  con  le  cautele  prescritte  dalle  leggi  in  vigore  e  sotto  le  riserve  previste
dall'articolo 1669 del Codice Civile, allo svincolo della cauzione definitiva di cui all’art. 123 del D.P.R. 207/2010.

Art. 24 – Revisione dei prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice
Civile.

Art. 25 – Cessione del contratto e cessione dei crediti
   
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. Ai fini del presente articolo, si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. 
3. Ai fini dell'opponibilità alla Stazione Appaltante, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante

atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate all’Amministrazione. 
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Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, sono efficaci
e  opponibili  alla  Stazione  Appaltante  che  è  Amministrazione  Pubblica,  qualora  questa  non  le  rifiuti  con
comunicazione  da  notificarsi  al  cedente  e  al  cessionario  entro  quarantacinque  giorni  dalla  notifica  della
cessione.  L’Amministrazione  Pubblica,  nel  contratto  stipulato  o  in  atto  separato  contestuale,  può
preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a
maturazione. In ogni caso l'Amministrazione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente
in base al contratto relativo ai lavori, con questo stipulato.

Capo 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE

Art. 26 – Garanzia definitiva

1. Si applica per quanto compatibile alla natura dell’appalto l’art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 27 – Assicurazione a carico dell’Appaltatore

1. Ai  sensi  dell’art.  103 comma 7 del  D.Lgs.  50/2016,  l'esecutore  dei  lavori  è  obbligato  a  costituire  e
consegnare  alla  Stazione  Appaltante,  contestualmente  alla  sottoscrizione  del  contratto,  una  polizza  di
assicurazione che  copra  i  danni  subiti  dalla  Stazione  Appaltante  a  causa  del  danneggiamento  o  della
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei
lavori, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di
forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.). 

2. Nei documenti e negli atti a base di gara è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma,
corrisponde  all'importo  del  contratto  stesso  qualora  non  sussistano  motivate  particolari  circostanze  che
impongano un importo da assicurare superiore.  La garanzia  assicurativa di  responsabilità  civile per danni
causati a terzi (R.C.T.) nel corso dell'esecuzione dei lavori, deve prevedere che tra le "persone" si intendano
compresi i rappresentanti dell’Amministrazione autorizzati all’ accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di
direzione dei lavori,  i  coordinatori  per la sicurezza ed i  collaudatori.  La polizza del presente comma deve
assicurare la Stazione Appaltante, il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le
opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

3. La copertura assicurativa decorre dalla data di  consegna dei lavori  e cessa alle ore 24 del giorno di
emissione del Certificato di Collaudo Provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione o comunque decorsi
dodici  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori  risultante  dal  relativo  certificato.  L'omesso  o  il  ritardato
pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta
l'inefficacia della garanzia nei confronti della Stazione Appaltante. 

4. Le garanzie prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese
subappaltatrici e subfornitrici.

5. Qualora  il  contratto  di  assicurazione  preveda  importi  o  percentuali  di  scoperto  o  di  franchigia,  tali
franchigie o scoperti non sono opponibili all’Amministrazione.

6. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate,
su  mandato  irrevocabile,  dalla  mandataria  in  nome e  per  conto  di  tutti  i  concorrenti  ferma  restando  la
responsabilità solidale tra le imprese.

7. Per quanto non indicato nel presente articolo, si fa riferimento all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016.

Capo  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 28 – Modifica di contratti durante il periodo di efficacia

1. Fatto salvo quanto diversamente disciplinato dai commi 2 e 3 del presente articolo, le modifiche nonché
le varianti sono ammesse nei casi e alle condizioni di cui all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016.

2. Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà
di apportare modifiche e varianti al contratto d’appalto senza una nuova procedura di affidamento nel rispetto
di entrambe le seguenti clausole:
- la portata economica delle modifiche è pari o inferiore alle somme derivanti dal ribasso d’asta;
- le modifiche rientrano nelle categorie generali (OG-OS) dell’appalto. 
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3. Le modifiche ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 50/2016, sono ammesse nella soglia
massima del 20% dell’importo contrattuale. 

Capo  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 29 – Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

1. Ai sensi dell’art.  90, comma 9, del Decreto n. 81/08 e s.m.i., l’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione
Appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30
giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori
qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto:
a) una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce

dei  lavoratori  effettuate  all’Istituto  Nazionale  della  Previdenza  Sociale  (INPS),  all’Istituto  Nazionale
Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e alle Casse Edili;

b) una dichiarazione relativa al Contratto Collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente
più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) da
parte  della  Stazione Appaltante,  mediante  la  presentazione del  modello  unificato  INAIL_INPS_CASSA
EDILE, compilato nei quadri “A” e “B” oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni:
- Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) applicato;
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti;
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa;
-  per  l’INPS:  matricola  aziendale,  sede  territoriale  dell’ufficio  di  competenza;  se  impresa  individuale
numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei
soci;
- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza;

d) il Documento di Valutazione dei Rischi di cui al combinato disposto degli artt. 17 e 28 del Decreto n.
81/08 e s.m.i.

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’Appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il
nominativo e i recapiti:

a) del proprio Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione di cui all’art. 31 del Decreto n. 81/08 e
s.m.i.;

b) del proprio Medico competente di cui all’art. 38 del Decreto n. 81/08 e s.m.i.;
c) l’accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui al successivo articolo, con le eventuali

richieste di adeguamento di cui all’art. 31;
d) il Piano Operativo di Sicurezza di cui all’art. 33.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:
a) da tutte le imprese raggruppate, o per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa

capogruppo mandataria, qualora l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese;
b) dal  consorzio di  cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, qualora il  consorzio

intenda eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile;
c) dalla consorziata del consorzio di cooperative e di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il

consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla
esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori  gli
adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di
ciascuna di  esse, per tramite di  una di  esse appositamente individuata in sede di  gara o comunque
preventivamente comunicata alla Stazione Appaltante, sempre che questa abbia espressamente accettato
tale individuazione;

d) dai lavoratori autonomi che presentano la loro opera in cantiere.
4. L’Appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui al presente articolo, commi 1 e 2, anche nel corso di lavori

ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti
inizialmente.

14



Comune di Vermezzo con Zelo                         

Art. 30 – Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. L’Appaltatore è altresì obbligato:
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli artt. 15,17,18 e 19 del Decreto n. 81/08 e s.m.i. e

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre  disposizioni del medesimo decreto applicabili alle
lavorazioni previste nel cantiere;

b) a  rispettare  e  curare  il  pieno rispetto  di  tutte  le  norme vigenti  in  materia  di  prevenzione degli
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene;

c)    a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;
d)    ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale d’Igiene, per quanto attiene la gestione

del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.
2. L’Appaltatore predispone, per tempo secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani

per la  riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
3. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabi-

lito nel presente articolo. L’Assuntore dovrà pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti, tutte
le norme per garantire la  sicurezza e l’igiene sui luoghi di lavoro secondo quanto disposto dal D.Lgs. 9
aprile 2008, n. 81 e s.m.i.

4. I  piani  di  sicurezza  di  cui  agli  articoli  seguenti  devono  essere  redatti  in  conformità  alle  direttive
89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa
normativa nazionale di recepimento, raggruppata nel D.Lgs. n. 81/2008, ai regolamenti di attuazione e
alla migliore letteratura tecnica in materia.

Art. 31 – Piani di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)

1. Il Concessionario è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza alcuna riserva il Piano di Sicurezza e
di Coordinamento (PSC) predisposto ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di
Progettazione e Realizzazione. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate
dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

3. L’Appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi:
a) per  adeguarne i  contenuti  alle  proprie  tecnologie  oppure  quando ritenga di  poter  meglio  garantire  la

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e
preventiva dei  rappresentanti  per la  sicurezza dei  propri  lavoratori  o a rilievi  da parte  degli  organi  di
vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

4. L'Appaltatore  ha  il  diritto  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  pronunci
tempestivamente,  con atto  motivato  da  annotare  sulla  documentazione di  cantiere,  sull’accoglimento o il
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'Appaltatore.

5. Qualora  entro  il  termine  di  tre  giorni  lavorativi  dalla  presentazione  delle  proposte  dell’Appaltatore,
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:
a. nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;
b. nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.

6. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può
in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del
corrispettivo.

7. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova
applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 32 – Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS)

1. Qualora non si rendesse necessaria la nomina dei Coordinatori per la Sicurezza (a norma dell’art.  90,
comma 3 del D. Lgs. n. 81/2008) l’ esecutore è comunque tenuto a redigere il Piano Sostitutivo di Sicurezza
(PSS) a norma del Punto 3 dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e a consegnarne copia al Committente o al
Responsabile dei Lavori entro trenta giorni dall’aggiudicazione  e comunque prima della "consegna lavori".
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2. Tale PSS è messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei
cantieri. L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di
rendere gli  specifici  piani  redatti  dalle  imprese subappaltatrici  compatibili  tra  loro e coerenti  con il  piano
presentato  dall’Appaltatore.  L’Appaltatore  è  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  e  senza  riserve  o
eccezioni  il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  eventualmente  predisposto  nel  corso  dei  lavori  dal
coordinatore per la sicurezza ai sensi del D.Lgs. del 9 aprile 2008 , n. 81 e s.m.i. 

Art. 33 – Piano Operativo di Sicurezza (POS)

1. L' esecutore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e
consegnare al Direttore dei Lavori o, se nominato, al Coordinatore per la Sicurezza per la fase di Esecuzione,
un Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell'organizzazione del  cantiere  e  nell'esecuzione dei  lavori.  Il  Piano Operativo  di  Sicurezza  comprende il
Documento di Valutazione dei Rischi di cui all'articolo 28, commi 1, 2, e gli adempimenti di cui all’articolo 26,
comma 1, lettera b), del D.Lgs. 6 aprile 2008, n. 81 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 28, dello
stesso decreto,  con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle
lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. L’Appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui
all’articolo 35 del presente Capitolato Speciale d’Appalto, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti
con  il  piano  presentato  dall’Appaltatore.  In  ogni  caso  trova  applicazione  quanto  previsto  dall’articolo  29,
comma 4. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa
mandataria capogruppo.

3. Il  Piano  Operativo  di  Sicurezza  costituisce  piano complementare  di  dettaglio  del  Piano di  Sicurezza  e  di
Coordinamento di  cui  all'allegato XV, previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a) e dall'articolo 100, del
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 o del Piano Sostitutivo delle misure per la Sicurezza fisica dei lavoratori. 

Art. 34 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81
del 2008 e s.m.i., con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104
e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché
alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. Il Piano di Sicurezza di Coordinamento (PSC) ed il  Piano Operativo di Sicurezza (POS) formano parte
integrante e sostanziale del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’
esecutore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di
risoluzione del contratto in danno della Stazione Appaltante per grave inadempimento ai sensi dell’art. 43 del
presente CSA. Potrà peraltro trovare autonoma e diretta applicazione la risoluzione del contratto d’appalto per
gravi violazioni in materia di sicurezza, in forza dell’art. 92, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 81/2008. 

4. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14 del D.Lgs. 50/2016, l’Appaltatore è solidalmente responsabile con i
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.

Capo  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 35 – Disciplina del subappalto

1. Il subappalto è il contratto con il quale l'Appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera.

2. L'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di
lavori.

3. Negli appalti di lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo
delle  prestazioni  affidate  o  di  importo  inferiore  a  100.000  euro  e  qualora  l'incidenza  del  costo  della
manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del sub-contratto da affidare. 
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4. L'affidatario comunica alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che
non sono subappalti,  stipulati  per l'esecuzione dell'appalto,  il  nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.

5. L’affidamento in sub-appalto a terzi, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, è possibile purchè:
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e,
per  i  lavori,  sia  indicata  la  categoria  o  le  categorie  per  le  quali  è  ammesso il  subappalto.  Tutte  le
prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili; 
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80
del D.Lgs. 50/2016. 

6. L'affidatario deposita copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, unitamente a:
- dichiarazione circa la sussistenza o meno di  eventuali  forme di controllo o di collegamento, a norma

dell’articolo 2359 del Codice Civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di
raggruppamento  temporaneo,  società  di  imprese  o  consorzio.  Analoga  dichiarazione  deve  essere
effettuata  da  ciascuno  dei  soggetti  partecipanti  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo,  società  o
consorzio;

- certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal
Codice  in  relazione  alla  prestazione  subappaltata  e  la  dichiarazione  del  subappaltatore  attestante
l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016.

7. L'affidatario deve praticare,  per le prestazioni affidate in subappalto,  gli  stessi  prezzi  unitari  risultanti
dall'aggiudicazione,  con ribasso non superiore  al  venti  per cento,  nel  rispetto  degli  standard  qualitativi  e
prestazionali  previsti  nel  contratto  di  appalto.  L'affidatario  corrisponde  i  costi  della  sicurezza  e  della
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la
Stazione  Appaltante,  sentito  il  direttore  dei  lavori,  il  Coordinatore  della  Sicurezza  in  fase  di  Esecuzione,
provvede  alla  verifica  dell'effettiva  applicazione  della  presente  disposizione.  L'affidatario  è  solidalmente
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.

8. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
9. Il  contraente  principale  è  responsabile  in  via  esclusiva  nei  confronti  della  Stazione  Appaltante.

L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi,
ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al punto 5, lettere
a) e c), l'Appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al secondo periodo. 

10. L'affidatario  è  tenuto ad  osservare  integralmente  il  trattamento  economico e  normativo  stabilito  dai
contratti  collettivi nazionale e territoriale in vigore per il  settore e per la zona nella quale si eseguono le
prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo
tramite, i subappaltatori, trasmettono alla Stazione Appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici,
nonché copia del piano di cui al comma 17. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto
o del subappalto, la Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in
corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori.

11. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.

12. Qualora l’Appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del D.Lgs. n. 276/2003
(distacco di  manodopera)  dovrà trasmettere,  almeno 20 giorni  prima della  data  di  effettivo utilizzo  della
manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:
a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia);
b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti

distaccati;
c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si

ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro.
Alla  comunicazione  dev’essere  allegata  la  documentazione  necessaria  a  comprovare  l’assenza  in  capo  al
soggetto distaccante dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016. La Stazione Appaltante,
entro  15  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione  e  della  documentazione  allegata,  può  negare
l’autorizzazione al distacco qualora in sede di verifica non sussistano i requisiti di cui sopra.
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Art. 36 – Responsabilità in materia di subappalto

1. L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecuzione  delle
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o
da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi
dell’art.  1456 del  Codice  Civile  con la  conseguente  possibilità,  per  la  Stazione  Appaltante,  di  risolvere  il
contratto  in  danno dell’Appaltatore,  ferme restando le  sanzioni  penali  previste  dall’art.  21 della  legge 13
settembre 1982, n. 646, come modificato dal D.L. 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla Legge 28 giugno
1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

Art. 37 – Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione Appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al
fornitore di beni o lavori, l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;
b) in caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore;
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.

2. L’Appaltatore  è  obbligato  a  trasmettere  alla  Stazione  Appaltante,  entro  20  giorni  dalla  data  di  ciascun
pagamento  effettuato  a  proprio  favore,  copia  delle  fatture  quietanzate  relative  ai  pagamenti  da  esso
corrisposti  ai  medesimi  subappaltatori  o  cottimisti,  con  l’indicazione  delle  eventuali  ritenute  di  garanzia
effettuate. 

3. In tutti  gli  altri  casi,  la  Stazione Appaltante  non provvede al  pagamento diretto  dei  subappaltatori  e  dei
cottimisti e, pertanto, è fatto obbligo all’Appaltatore di trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro 20
(venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate
relative  ai  pagamenti  da  esso  corrisposti  ai  medesimi  subappaltatori  o  cottimisti,  con  l’indicazione  delle
eventuali ritenute di garanzia effettuate.

Capo  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 38 – Accordo Bonario e Transazione

1. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa
variare tra il 5 e il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 205 del Dlgs 50/2016.

2. Le controversie  relative a diritti  soggettivi  derivanti  dall’esecuzione dei  contratti  pubblici  di  lavori,
possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del Codice Civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi
in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. Nel caso si debba ricorrere a transazione, si applica
l’art. 208 del D.Lgs. 50/2016.

Art. 39 – Arbitrato

1. E’ espressamente esclusa la competenza arbitrale.

Art. 40 – Controversie

1. Qualora,  a  seguito  dell’iscrizione  di  riserve  sui  documenti  contabili,  l’importo  economico  dei  lavori
comporti  variazioni  rispetto  all’importo  contrattuale  in misura superiore al  10 per cento di  quest'ultimo, il
Responsabile Unico del Procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata e, sentito l’Appaltatore,
formula alla Stazione Appaltante, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve, proposta motivata di
accordo bonario. La Stazione Appaltante, entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con
provvedimento motivato. Il verbale di accordo bonario è sottoscritto dall’Appaltatore.

2. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1 e l’Appaltatore confermi le riserve, tutte le
controversie  derivanti  dall’esecuzione del  contratto  sono  devolute  all’autorità  giudiziaria  competente  ed è
esclusa la competenza arbitrale.
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3. La procedura di cui ai commi precedenti è esperibile anche qualora le variazioni all'importo contrattuale
siano inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che ne
fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse
valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 1 sono dimezzati.

4. Sulle  somme  contestate  e  riconosciute  in  sede  amministrativa  o  contenziosa,  gli  interessi  legali
cominciano  a  decorrere  60  giorni  dopo  la  data  di  sottoscrizione  dell’accordo  bonario,  successivamente
approvato dalla Stazione Appaltante, ovvero dall’emissione del  provvedimento esecutivo con il quale sono
state risolte le controversie.

5. Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante.

6. Tutte le controversie derivanti  dall’esecuzione del contratto,  comprese quelle conseguenti  al  mancato
raggiungimento  dell’accordo  bonario,  potranno  essere  definite  dalla  competente  Autorità  Giudiziaria.  E’
espressamente esclusa la competenza arbitrale.

7. Per  ciò  che  concerne le  somme contestate  e  riconosciute  in  sede amministrativa  o  contenziosa,  gli
interessi  legali  cominciano  a  decorrere  60  giorni  dopo  la  data  di  sottoscrizione  dell’accordo  bonario,
successivamente approvato dalla Stazione Appaltante, ovvero dall’emissione del  provvedimento esecutivo con
il quale sono state risolte le controversie.

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante.

Art. 41 – Definizione delle controversie

1.  L'Appaltatore  è  sempre  tenuto,  indipendentemente  da  ogni  possibile  contestazione,  ad  attenersi  alle
disposizioni  della  direzione  lavori,  senza  poter  sospendere  o  ritardare  comunque  il  regolare  progresso
dell'opera.

2.  Qualora  sorgano rilevanti  contestazioni  di  ordine  tecnico che  possano influire  sull’esecuzione dei  lavori  il
Direttore dei Lavori o l’Appaltatore comunicano al Responsabile Unico del Procedimento (RUP) le contestazioni
insorte. Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), convocate le parti e promosso in contraddittorio con
loro l’esame della questione entro quindici giorni dalla comunicazione impartisce le istruzioni necessarie al
Direttore dei Lavori per risolvere le contestazioni tra quest'ultimo e l’Appaltatore.

3.  Il  Direttore  dei  Lavori  comunica  in  forma  di  ordine  di  servizio  la  decisione  del  Responsabile  Unico  del
Procedimento (RUP) all’Appaltatore, il quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel
registro di contabilità con le modalità e con gli effetti di cui agli articoli 190 e 191 del D.P.R 207/2010.

Art. 42 – Osservanza dei contratti e disposizioni inerenti la manodopera

1. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché
eventualmente entrate in vigore nel corso dell’esecuzione dei lavori, ed in particolare:
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad applicare

integralmente il Contratto Nazionale di Lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e
affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si
svolgono;

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) l’Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette nei
confronti dei dipendenti;

d) è obbligato al  regolare assolvimento degli  obblighi  contributivi  in materia  previdenziale,  assistenziale,
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione Appaltante o ad essa segnalata da un ente preposto, la
Stazione  Appaltante  medesima  comunicherà  all’Appaltatore  l’inadempienza  accertata  e  procederà  a  una
detrazione del 0,5% per cento sui  pagamenti  in acconto,  per i  lavori  in corso di  esecuzione, ovvero alla
sospensione del pagamento del saldo, per i lavori  ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate
non sarà effettuato sino a quando non verrà accertato  che gli  obblighi  predetti  siano stati  integralmente
adempiuti.
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3. In caso di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente,  qualora  l’Appaltatore
invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la
legittimità  della  richiesta,  la  Stazione  Appaltante  potrà  pagare  direttamente  ai  lavoratori  le  retribuzioni
arretrate,  anche  in  corso  d'opera,  detraendo  il  relativo  importo  dalle  somme  dovute  all'Appaltatore  in
esecuzione del contratto.

4. Ai fine del presente articolo verranno applicate inoltre, le disposizioni di cui agli  artt.  30 e 105 del D.Lgs.
50/2016. 

Art. 43 – Risoluzione e Recesso

1. La risoluzione e il recesso dal contratto di appalto sono rispettivamente disciplinati dagli artt. 108 e 109
del D.Lgs. 50/2016. 

2. Si procederà alla risoluzione del contratto anche in caso di gravi violazioni in materia di sicurezza, in forza
dell’art. 92, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 81/2008.

3. In caso di risoluzione del contratto si applica l’art. 110 del D.Lgs. 50/2016.

Capo  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 44 – Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. In esito a formale comunicazione dell'esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, il  direttore dei lavori
effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l'esecutore e rilascia, senza ritardo alcuno dalla formale
comunicazione,  il  certificato  attestante  l'avvenuta  ultimazione  in  doppio  esemplare,  seguendo  le  stesse
disposizioni previste per il verbale di consegna. In ogni caso alla data di scadenza prevista dal contratto il
direttore dei lavori redige in contraddittorio con l'esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori.

2. Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta
giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del
tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine
comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti
l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate.

3. Fino all’approvazione del collaudo, e salve le maggiori responsabilità sancite dall'articolo 1669 del Codice Civile,
l'impresa è garante delle opere e delle forniture eseguite ed è tenuta alle sostituzioni ed ai ripristini che si
rendessero necessari.

4. Qualora la Stazione Appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare l'opera o il lavoro realizzato, ovvero
parte  dell'opera o del lavoro, prima che intervenga l'emissione del certificato di  collaudo provvisorio, può
procedere alla presa in consegna anticipata.

5. A richiesta della Stazione Appaltante interessata, il Direttore dei Lavori procede ad effettuare le necessarie
constatazioni per accertare che l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e
senza inconvenienti nei riguardi della Stazione Appaltante e senza ledere i patti contrattuali; redige pertanto
un verbale, sottoscritto anche dal Responsabile Unico del Procedimento, nel quale riferisce sulle constatazioni
fatte e sulle conclusioni cui perviene.

6. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le questioni che possano
sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell'esecutore.

Art. 45 – Termini per il certificato di regolare esecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori non oltre tre mesi dall’ultimazione dei
lavori ed è confermato dal Responsabile Unico del Procedimento.

2. Per il certificato di regolare esecuzione si applicano le disposizioni previste dagli articoli 229, comma 3, 234,
commi 2, 3 e 4, e 235 del D.P.R. 207/2010 in quanto ancora applicabili.

3. Il certificato di regolare esecuzione ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni
dalla  sua  emissione.  Decorso  tale  termine,  il  certificato  di  regolare  esecuzione  si  intende  tacitamente
approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del
medesimo termine.
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4. Salvo quanto disposto dall'articolo  1669 del  Codice Civile,  l'Appaltatore  risponde per la  difformità  e i  vizi
dell'opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dalla  Stazione  Appaltante  prima  che  il  certificato  di
regolare esecuzione assuma carattere definitivo.

5. Determinata dalla Stazione Appaltante l’ammissibilità del Certificato di Regolare Esecuzione, il RUP rilascia il
certificato di pagamento, ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’Appaltatore, non oltre il novantesimo
giorno dall’emissione del  Certificato  di  Regolare  Esecuzione e non costituisce  presunzione di  accettazione
dell’opera ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, del Codice Civile.

Capo 12 - NORME FINALI         

Art. 46 – Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al Capitolato Generale d’Appalto, al D.Lgs. 50/2016, al Regolamento di esecuzione
(per quanto ancora in vigore) e al presente Capitolato Speciale d’Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i
documenti per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi
che seguono:
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti  per quanto di competenza, dal  Direttore dei

Lavori e Responsabile Unico del Procedimento, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le
opere eseguite  risultino a tutti  gli  effetti  collaudabili,  esattamente  conformi agli  elaborati  grafici  e  a
perfetta regola d’arte, richiedendo tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non deve
dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del
Codice Civile;

b) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di
contratto;

c) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate sui materiali e manufatti
impiegati o da impiegarsi nell’esecuzione dei lavori.

d) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli previsti dal capitolato;
e) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle

acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;
f) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni

della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a
termini di contratto all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti
dall’Appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello
stesso Appaltatore;

g) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali
di  rifiuto  lasciati  da  altre  ditte;  l’onere  di  custodire  e  conservare  qualsiasi  materiale  di  proprietà
dell’Amministrazione Comunale ed il successivo onere, una volta ultimati i lavori, di restituzione;

h) l’onere ed il compito di contattare direttamente il corpo di Polizia Locale per l’eventuale occupazione di
sedi stradali  che possano rallentare  o impedire la regolare circolazione e necessitare  di  emissione di
specifiche ordinanze;

i) l’onere e il compito di contattare direttamente il corpo di Polizia Locale per la predisposizione di ordinanze
di sosta vietata e la fornitura e posa della relativa segnaletica verticale; 

j) l’adozione,  nel  compimento  di  tutti  i  lavori,  dei  procedimenti  e  delle  cautele  necessarie  a  garantire
l’incolumità delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e
privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con
ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, restandone sollevati la Stazione
Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;

k) le spese di raccolta, allontanamento e smaltimento, dei materiale di risulta provenienti dai lavori eseguiti,
prendendo atto che sui formulari di identificazione rifiuto, il produttore ed il trasportatore del medesimo
dovrà essere l’Impresa esecutrice; si precisa che nella compilazione dei formulari di identificazione rifiuto,
ove prevista ai sensi di legge, l’Appaltatore dovrà indicare di essere il produttore. L’Impresa Appaltatrice
dovrà  pertanto  predisporre  gli  idonei  formulari  di  identificazione  rifiuto  (F.I.R.),  indicando  alla  voce:
“Produttore o detentore” i propri dati “DITTA XXX con sede in via YYYY codice fiscale ZZZZ”; 
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l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione
dei lavori,  nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti  dai  predetti  servizi; l’Appaltatore  si
obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che
eseguono forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle
misure di sicurezza;

m) l’esecuzione di un’opera (o materiale) campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia
previsto specificatamente dal Capitolato Speciale d’Appalto o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili;

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del
cantiere;

o) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e
controlli dei lavori, tenendo a disposizione della Stazione Appaltante i disegni e le tavole per gli opportuni
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre
o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

p) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal CSA o precisato da parte della Stazione
Appaltante con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

q) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione
dei  lavori  deve essere adottato ogni  provvedimento necessario ad evitare  deterioramenti  di  qualsiasi
genere  e  per  qualsiasi  causa  alle  opere  eseguite,  restando  a  carico  dell’Appaltatore  l’obbligo  di
risarcimento  degli  eventuali  danni  conseguenti  al  mancato    od  insufficiente  rispetto  della  presente
norma;

r) alla verifica del calcolo statico delle opere anche in legno, ferro e cemento armato, sempre che a carico
dell'Appaltatore non sia posta anche l'elaborazione dei calcoli statici. Il tutto anche in fase esecutiva in
base agli effettivi carichi transitanti o ad eventuali indicazioni della direzione lavori delle strutture. Tutti gli
oneri  relativi  ai  collaudi  statici  con  eccezione  dell’onorario  per  il  collaudatore  sono  a  carico  dell’
Appaltatore,  sia  che si  tratti  di  collaudi  richiesti  a  norma di  legge,  sia  che vengano richiesti  in  casi
particolari dalla D.LL.. L’Appaltatore ha tenuto conto di tutti gli oneri e obblighi nello stabilire i prezzi dei
lavori sopra specificati. 

s) a presenziare alle visite settimanali di cantiere del direttore dei lavori.
t) ai sensi dell’Art.  36 bis, comma 3 della Legge 248/06, tutti  i lavoratori  presenti  in cantiere dovranno

essere muniti di cartellino identificativo con nome, cognome e fotografia.
2. L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla

Stazione  Appaltante  (Consorzi,  rogge,  privati,  Provincia,  ANAS,  ENEL,  Telecom,  AEM  e  altri  eventuali)
interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro
pubblico in quanto tale.

3. All’allestimento, manutenzione e sgombero del cantiere e degli accessi.
4. L'Appaltatore è tenuto:

a) alla riparazione dei danni di qualsiasi genere che si verificassero negli scavi, nei rinterri, alle provviste, agli
attrezzi ed a tutte le opere provvisionali;
b) alla rifusione ai danneggiati di tutti i danni derivanti dall'esecuzione dei lavori ai fondi adiacenti.

5. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 3 della Legge 248/06, l’Appaltatore ed i relativi subappaltatori devono
munire  i  propri  operai  impiegati  nel  cantiere,  di  tessera  di  riconoscimento,  corredata  da  fotografia  e
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.

Art. 47 – Proprietà dei materiali di scavo e demolizione

1. I  materiali  provenienti  dalle  escavazioni  e  dalle  demolizioni  sono  di  proprietà  dell’Appaltatore,  lo  stesso
risulterà pertanto essere il produttore del rifiuto. 

2. In  attuazione  dell’articolo  36 del  Capitolato  Generale  d’Appalto,  D.M.  19 Aprile  2000,  n.  145,  i  materiali
provenienti dalle lavorazioni devono essere conferiti alle discariche autorizzate, a cura e spese dell’Appaltatore
(compreso  oneri  di  smaltimento),  intendendosi  quest’ultimo  compensato  degli  oneri  di  trasporto  e  di
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti.
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3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di
demolizione,  o  per  i  beni  provenienti  da  demolizione  ma  aventi  valore  scientifico,  storico,  artistico,
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del Capitolato Generale d’Appalto D.M. 19 Aprile 2000, n. 145.

Art. 48 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati

1. Il  progetto  non prevede categorie  di  prodotti  (tipologie  di  manufatti  e  beni)  ottenibili  con materiale
riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera
d), del Decreto del Ministero dell’Ambiente 8 maggio 2003, n. 203).

Art. 49 – Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e cura dell’Appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso
l’obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e
dalla tipologia dei rifiuti prodotti.

2. E’ altresì a carico e cura dell’Appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del D.Lgs. n. 186 del 2006;
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 185 e

186 dello stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’art.
20, comma 10-sexies della Legge 19 gennaio 2009, n. 2.

3. Sono infine a carico e cura dell’Appaltatore gli  adempimenti  che dovessero essere imposti  da norme
sopravvenute.

Art. 50 – Custodia del cantiere

1. E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei
lavori  e fino alla  presa in consegna dell’opera da parte  della Stazione Appaltante.  Nell’espletamento delle
lavorazioni dovranno essere rispettate tutte le disposizioni riguardanti  la normativa sulla tutela ambientale
(emissioni in atmosfera, rumore, raccolta differenziata dei rifiuti, ecc.) D.Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152. 

Art. 51 – Cartello di cantiere

1. Nel cantiere dovrà essere installato, a cura e spese dell'impresa appaltatrice, e mantenuto durante tutto il
periodo di esecuzione dei lavori, apposito cartello conforme, per colore, disegno e dati in esso contenuti, al
modello sotto riportato indicato dalla Stazione Appaltante. Tanto il cartello quanto il sistema di sostegno dello
stesso,  dovranno essere  eseguiti  con materiali  di  adeguata  resistenza  e  di  decoroso aspetto.  Le diciture
saranno riportate con colori indelebili, ma modificabili e integrabili ove occorra in relazione alle peculiarità delle
singole opere. L’impianto sarà posto in opera tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento,
in modo da garantirne la stabilità; realizzato nel rispetto delle norme contenute nel D.L.vo n. 285 del 30/04/92
“Nuovo codice della strada” e del D.P.R. n. 495 del 16/12/92 e s.m.i..

2. Il cartello andrà collocato in sito ben visibile, concordato con la Stazione Appaltante, entro dieci giorni
dalla consegna dei lavori stessi.

3. Le dimensioni  del  cartello,  qualora  non concordate  con la  Stazione Appaltante,  dovranno essere   di
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP.
dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato di seguito:
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Ente appaltante: 

COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO
                              Città Metropolitana di Milano

                                         AREA TECNICA

NUOVI INTERVENTI DI VIABILITA' COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO - CUP C11B20000380006

Progetto definitivo/esecutivo approvato con Determinazione n. ___ del _________

PROGETTISTA:  
DIRETTORE DEI LAVORI:  
COORD. DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE:
COORD. DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE: 
IMPRESA ESECUTRICE: 
DIRETTORE TECNICO DEL CANTIERE: 
IMPRESE SUBAPPALTATRICI:

IMPORTO DEL PROGETTO:   
IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: 
ONERI PER LA SICUREZZA:  

IMPORTO DEL CONTRATTO: €
INIZIO LAVORI:
FINE LAVORI:
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO:  

Art. 52 – Tracciabilità dei pagamenti

1. Ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 8, della Legge n. 136 del 2010 e s.m.i., gli operatori economici titolari
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei
conti correnti dedicati,  anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste Italiane S.p.A.,
entro  7  (sette)  giorni  dalla  stipula  del  contratto  oppure  entro  7  (sette)  giorni  dalla  loro  accensione  se
successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad
operare  sui  predetti  conti.  In  assenza  delle  predette  comunicazioni  la  Stazione  Appaltante  sospende  i
pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per
la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 43 del presente CSA. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:
a) per pagamenti a favore dell’Appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento,
devono avvenire mediante lo strumento del bonifico bancario o postale sui conti correnti dedicati di cui al
comma 1.

b) I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese
generali nonché quelli destinati all’acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i
conti corrente dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla
realizzazione dell’intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e
fornitori  di  pubblici  servizi,  ovvero quelli  riguardanti  tributi,  possono essere  eseguiti  anche con strumenti
diversi dal bonifico bancario o postale, fermo restando l’obbligo di documentazione della spesa. Per le spese
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 500,00 Euro, possono essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico
bancario o postale, fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di documentazione della spesa.
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4. Ogni bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CUP di cui all’art. 1,
comma 4 del presente CSA.

5. La violazione delle prescrizioni di cui ai commi da 1 a 3 comporta la nullità di diritto del contratto; la
violazione della prescrizione di cui al comma 4, comporta la nullità del contratto qualora reiterata per più di
una volta.

6. l’Appaltatore,  il  subappaltatore  o  il  subcontraente  che  ha  notizia  dell’inadempimento  della  propria
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3 procede all’immediata risoluzione
del  rapporto  contrattuale,  informandone  contestualmente  la  Stazione  Appaltante  e  la  Prefettura  Ufficio
Territoriale del Governo territorialmente competente.

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai
sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali  clausole i predetti  contratti  sono nulli  senza necessità di
declamatoria.

Art. 53 – Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a. le  spese,  le  imposte,  i  diritti  di  segreteria  e  le  tasse  relativi  al  perfezionamento  e  alla

registrazione del contratto;
b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione

degli interventi richiesti;
c. le tasse e gli altri  oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico,

passi  carrabili,  permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)  direttamente  o
indirettamente connessi alla gestione del servizio e all’esecuzione degli interventi;

2. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti  occorrenti per la gestione del
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora,  per atti  aggiuntivi  o risultanze contabili  finali  determinanti  aggiornamenti  o conguagli  delle
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a
carico dell’Appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del Capitolato Generale d’Appalto.

4. A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge;
tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono I.V.A. esclusa.
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COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO

P.zza Comunale, n. 4 – Vermezzo con Zelo  (MI)

Tel. 02.94.40.301 – Fax 02.94.49.281

LETTERA DI INVITO

NUOVI INTERVENTI DI VIABILITA’ COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO 
CUP C11B20000380006 – CIG 842827508F

L’Amministrazione Comunale di Vermezzo con Zelo, in ottemperanza alla Determinazione del Responsabile
dell’Area Tecnica  n. 00 del 00/09/2020 esecutiva ai sensi di legge, indice una richiesta preventivi,  ai sensi
dell’art 1 comma 2 lett. b) del DL 76/2020, da aggiudicare con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’Art. 95
comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016, avente ad oggetto l’affidamento  degli interventi di riqualificazione e messa in
sicurezza della mobilità lungo la via Manzoni e l’ambito di piazza comunale nel comune di Vermezzo con Zelo
(MI).

QUADRO RIEPILOGATIVO

BASE D’ASTA:
L’importo complessivo posto a base d’asta ammonta a € 326.802,01, 
oltre €  22.698,14 come oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:
Il presente appalto viene aggiudicato secondo il criterio del prezzo più 
basso, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lettera b)  del Decreto Legislativo n. 
50/2016

TERMINE PRESENTAZIONE 
OFFERTE:

Come da indicazioni su portale SINTEL

SEDUTA DI GARA: Come da indicazioni su portale SINTEL

1) ENTE APPALTANTE:

COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO, P.zza Comunale, n. 4 – 20080 – Vermezzo con Zelo (MI) 

recapiti:

Sito Internet www.comune.vermezzoconzelo.mi.it  PEC : protocollo@pec.comune.vermezzo.mi.it  

E-mail: ufficiotecnico@comune.vermezzoconzelo.mi.it     Tel. 02.94.40.301 

Fax 02.94.49.281

2) DESCRIZIONE E CATEGORIA DEI LAVORI:

Descrizione dei Lavori:  l'appalto ha per oggetto gli  interventi  di riqualificazione e messa in sicurezza della
mobilità lungo la via Manzoni e l’ambito di piazza comunale nel comune di Vermezzo con Zelo (MI). Si tratta in
estrema sintesi di tre capitoli di intervento:

 realizzazione di una pista ciclopedonale di circa 500 m lungo l’asse di via Manzoni;
 previsione di una nuova fermata del trasporto pubblico locale di fronte ai giardini di via Manzoni dotata 

di pensilina coperta;
 ristrutturazione di piazza monumento ai caduti con trasferimento del mercato.

Tutto secondo i dettagli tecnici e le specifiche meglio specificate negli elaborati di progetto.
Categoria  dei  Lavori:   i  lavori  sono  classificati  nella  categoria  prevalente  OG3  -  Strade  e  relative  opere
complementari e altre categorie scorporabili quali OG6 – OG 10 – OS 10 – OS 24.

mailto:ufficiotecnico@comune.vermezzoconzelo.mi.it
mailto:protocollo@pec.comune.vermezzo.mi.it
http://www.comune.vermezzo.mi.it/


3) INFORMAZIONI DI GARA:

La presente procedura viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità di
comunicazione in forma elettronica, ai sensi del D.Lgs n. 50/2016, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., nonché
della D.G.R. n. IX/1530 di Regione Lombardia del 6/4/2011.
La Stazione Appaltante si avvale del Sistema di intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato
“SINTEL”, al quale è possibile accedere all’indirizzo internet www.arca.regione.lombardia.it. 
Per  potere  presentare offerta  e  prendere parte  alla  presente procedura,  ciascun concorrente  è  tenuto  ad
eseguire preventivamente la registrazione a SINTEL, accedendo al portale dell’Agenzia Regionale Centrale
Acquisti all’indirizzo internet sopra riportato, nell’apposita sezione “Registrazione”.
Le  modalità  di  registrazione,  le  condizioni  di  accesso  e  di  utilizzo  della  piattaforma sono  disciplinate  nei
documenti  “Modalità  tecniche  di  utilizzo  piattaforma  SINTEL”  e  “Manuale  Generale  SINTEL  –  Fornitore”,
scaricabili dal suddetto sito internet.
La Registrazione alla piattaforma è del tutto gratuita,  non comporta in capo al concorrente che la richiede
l’obbligo di presentare l’offerta, né alcun altro onere o impegno.
In  caso  di  Raggruppamento  Temporaneo  di  Imprese  (R.T.I.)  o  Consorzio  costituendo  è  sufficiente  la
Registrazione a SINTEL della Capogruppo mandataria, senza che sia necessaria la Registrazione di tutti  i
soggetti  facenti parte del R.T.I. o del Consorzio. Peraltro, l’operatore già registrato che intenda presentare
offerta quale mandataria designata di un R.T.I. o Consorzio deve effettuare una nuova Registrazione (ad hoc)
all’interno della quale vengono individuati gli operatori mandanti.
La piattaforma SINTEL comunica con gli utenti registrati attraverso PEC (Posta Elettronica Certificata) per tutte
le comunicazioni afferenti alla presente procedura inviate direttamente dalla casella di posta SINTEL. Pertanto,
in sede di registrazione tutte le imprese devono obbligatoriamente indicare un indirizzo di Posta Elettronica
Certificata.
Le  comunicazioni  nell’ambito  della  presente  procedura  di  gara,  avverranno,  di  regola,  per  via  telematica,
attraverso l’apposito spazio all’interno di SINTEL denominato “Comunicazioni della procedura” assegnato al
concorrente al momento della registrazione al Sistema ed accessibile mediante le chiavi di accesso riservate
del concorrente.
Il  concorrente elegge quale  domicilio  principale  per  il  ricevimento  delle  comunicazioni  inerenti  la  presente
procedura e, in generale, le attività svolte nell’ambito di SINTEL, l’apposita area riservata ad accesso sicuro
“Comunicazioni della procedura” messa a sua disposizione all’interno del Sistema. A tale fine, il concorrente si
impegna a verificare costantemente e tenere sotto controllo la propria area riservata all’interno del Sistema
stesso.
L’Agenzia  Regionale  Centrale  Acquisti  (ARCA)  e  la  Stazione  Appaltante  potranno  altresì  effettuare  le
comunicazioni agli operatori economici tramite posta elettronica all’indirizzo dagli stessi dichiarato al momento
della registrazione, inclusa la relativa casella di Posta Elettronica Certificata.
Nel caso in cui l’indirizzo di posta elettronica indicato dal concorrente quale proprio recapito telematico non sia
una casella di Posta Elettronica Certificata, il concorrente è tenuto ad accertarsi che le misure di sicurezza
adottate dal proprio fornitore di servizi di posta elettronica non impediscano la ricezione di messaggi di PEC.
Le eventuali richieste di informazioni e di chiarimenti su oggetto, documentazione di gara, partecipazione alla
procedura e svolgimento della  stessa  dovranno,  pertanto, essere inoltrate tramite la suddetta funzionalità
”Comunicazioni della procedura” sino a sei giorni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione
delle offerte, al fine di consentire all’Amministrazione di acquisire gli elementi necessari e inviare agli interessati
formale comunicazione. Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.
Le risposte alle richieste di chiarimento presentate in tempo utile verranno fornite almeno tre giorni prima della
scadenza del termine per la presentazione delle offerte. Le stesse saranno pubblicate in forma anonima sulla
piattaforma SINTEL come integrazione  alla  documentazione  di  gara.  Si  invitano,  pertanto,  gli  operatori  a
visionare periodicamente il sito.
Tutte le  comunicazioni  e  tutti  gli  scambi  di  informazioni  tra  Stazione  Appaltante  e  operatori  economici  si
intendono quindi validamente ed efficacemente effettuate qualora rese tramite la funzionalità  “Comunicazioni
della procedura”. 
Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tale forma di comunicazione, dovranno essere tempestivamente
segnalate  alla  Stazione  Appaltante;  diversamente  quest’ultima  declina  ogni  responsabilità  per  il  tardivo  o
mancato recapito delle comunicazioni.



In  caso di  riunioni  di  concorrenti  di  cui  all’art  48 del  Codice dei  Contratti,  anche se non ancora costituiti
formalmente,  le  comunicazioni  recapitate  al  mandatario  si  intendono validamente  rese a tutti  gli  operatori
economici raggruppati, aggregati o consorziati.
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i soggetti
ausiliari. Per la richiesta di informazioni sull’uso di SINTEL, i concorrenti potranno contattare il Contact Center
raggiungibile al numero verde 800.166.738 o fare riferimento al sito http://www.arca.regione.lombardia.it, alla
voce di menu “Contatti”.

4) IMPORTO DEI LAVORI - BASE D’ASTA:

L’importo  complessivo  posto  a  base  d’asta  ammonta  a  €  326.802,01,  oltre  €  22.698,14  per  oneri  della
sicurezza non soggetti a ribasso.
Il listino di riferimento è il Listino prezzi per l’esecuzione di opere pubbliche e manutenzioni Regione Lombardia –
Edizione 2019.

5) LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI E DURATA DEL CONTRATTO:

I lavori dovranno essere svolti presso la via Manzoni, così come descritto nel Capitolato Speciale di Appalto.

6) SOPRALLUOGO:

Il sopralluogo non è obbligatorio al fine della formulazione dell’offerta.
Qualora  ritenuto  necessario  per  la  formulazione  dell’offerta,  il  concorrente  potrà  richiedere  di  effettuare  il
sopralluogo accompagnato da personale dell’Ufficio Tecnico; in tal caso i concorrenti devono inoltrare apposita
richiesta mediante la funzionalità della piattaforma “Comunicazioni della procedura”. 
E’ possibile effettuare i sopralluoghi solo previo appuntamento (nella richiesta dovrà essere indicato recapito
telefonico reperibile per conferma data).
L’eventuale sopralluogo accompagnato potrà essere effettuato solo dai seguenti soggetti, muniti di apposito
documento di riconoscimento e dalla documentazione comprovante il ruolo ricoperto: titolare, direttore tecnico,
amministratore delegato, dipendente dell’Impresa accompagnato da attestazione rilasciata dal titolare in merito
alla qualifica ricoperta, procuratore autorizzato con procura notarile o autenticata da pubblico ufficiale.
Ogni persona potrà eseguire un sopralluogo in rappresentanza o delega di un solo concorrente.
Nel caso di ATI, il sopralluogo dovrà essere svolto da un soggetto in rappresentanza della Impresa mandataria.

7) PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:

L’appalto sarà aggiudicato mediante procedura di richiesta preventivi, ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. b) DL
76/2020, da aggiudicare con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’Art. 95 comma 4 lett. b) del D.Lgs. n.
50/2016.
A parità di prezzo, si provvederà a richiedere, attraverso la funzionalità “Comunicazioni della procedura”, il
miglioramento  dell’offerta  economica,  che  dovrà  essere  presentata  con  le  modalità  stabilite  nella
comunicazione di richiesta. In caso di nuova parità sarà effettuato il sorteggio, ai sensi dell’art. 77 del R.D. n.
827/1924.
Si procederà,  ai  sensi  dell’art.  97, comma 8 del D.Lgs. 50/2016 all’esclusione automatica dalla gara delle
offerte  che presentano  una percentuale  di  ribasso pari  o  superiore  alla  soglia  di  anomalia,  aggiudicando
provvisoriamente l’appalto al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore a detta soglia. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta valida, se
vantaggiosa per l’Ente o di non procedere ad alcuna aggiudicazione, dandone comunicazione ai concorrenti
senza che essi possano vantare in merito alcuna pretesa. L’aggiudicazione è impegnativa per l’aggiudicatario
provvisorio, ma non per l’Amministrazione aggiudicatrice,  fino all’espletamento delle  verifiche previste dalla
normativa vigente, mediante provvedimento di aggiudicazione definitiva ed efficace.

8) OFFERTE NON AMMESSE:

Non sono ammesse:
 offerte parziali, comunque limitate ad una o più parti delle prestazioni oggetto dell’appalto;
 varianti ai lavori oggetto dell’intervento; 
 offerte economiche in aumento rispetto alla base d’asta.



9) SOGGETTI AMMESSI:

Sono ammesse a partecipare le imprese singole, le imprese appositamente e temporaneamente raggruppate
ai sensi dell’art. 45, commi 1 e 2 e art. 48 del D.Lgs. 50/2016. Tutti i partecipanti devono essere in possesso
dei requisiti minimi di partecipazione così come specificati per le varie fattispecie al successivo paragrafo 10)
del presente bando di gara. Si ricorda che è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di una
associazione temporanea o consorzio, ovvero di partecipare in forma individuale qualora siano presenti anche
in associazione o il consorzio di appartenenza.

10) REQUISITI MINIMI NECESSARI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA: 

Per  essere  ammessi  alla  gara  i  concorrenti  devono  possedere,  alla  data  fissata  quale  termine  per  la
presentazione dell’offerta, i seguenti requisiti:
Requisiti generali:

1. Iscrizione alla C.C.I.A.A. (Registro delle Imprese) ovvero, se imprese non italiane residenti in uno Stato
U.E., in analogo registro professionale o commerciale dello Stato U.E. di residenza per attività connesse
all’oggetto del presente affidamento;

2. Non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex articolo 80 del D.Lgs.
50/2016, comprese quelle previste dalla normativa antimafia.

Requisiti di capacità economico finanziaria (art. 83 D.Lgs. n. 50/2016):
3. Attestazione rilasciata da Società Organismi di Attestazione (SOA) per le categorie di cui all’Art. 2, ai sensi

dell’articolo 84 del Codice.

Requisiti di capacità tecnica (art. 83 D.Lgs. n. 50/2016):

4. Attestazione rilasciata da Società Organismi di Attestazione (SOA) per le categorie di cui all’Art. 2, ai sensi
dell’articolo 84 del Codice.

5. Disporre,  fin dalla  data di  assunzione dell’incarico  e per tutta la  durata dell’appalto,  di  tutti  i  mezzi  ed
attrezzature necessarie all’esecuzione delle opere.

Con le seguenti avvertenze e precisazioni:
 Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese (A.T.I.), da costituirsi ai sensi e con le modalità di cui

all’art. 48 D.Lgs. 50/2016:
- i requisiti sub 1), 2)  devono essere posseduti da ogni impresa partecipante al raggruppamento; 
- i requisiti sub. 3), 4), 5) devono essere posseduti dall’A.T.I. nel suo complesso; 

 Nel caso di Consorzi di cui agli artt. 2602 e ss. del c.c. tutti i requisiti economico-finanziari e tecnici devono
essere posseduti dal Consorzio nel suo complesso, mentre le consorziate designate devono possedere i
requisiti di ordine generale da attestare mediante apposita dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
DPR n. 445/2000.

11) AVVALIMENTO:

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti
di qualificazione avvalendosi dei requisiti richiesti posseduti da un altro soggetto ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs.
50/2016. In tal caso il concorrente deve obbligatoriamente allegare alla domanda di partecipazione alla gara:

a) Dichiarazione dell’impresa ausiliaria sul possesso dei requisiti richiesti di cui ai punti sub. 3), 4), 5);
b) Una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante l’insussistenza delle cause di esclusione

di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016;
c) Una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente

ausiliato e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le
risorse necessarie di cui è carente il concorrente; si precisa che le risorse e i mezzi prestati devono
essere indicati in modo determinato e specifico come previsto dall’art. 88 c. 1 lett. a del DPR
207/2010 e s.m.i.;



d) In originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del
concorrente ausiliato a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la
durata dell’appalto;  si precisa che le risorse e i mezzi prestati devono essere indicati in modo
determinato e specifico come previsto dall’art. 88 c. 1 lett. a) del DPR 207/2010 e s.m.i.

Le citate dichiarazioni dovranno essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e dalle stesse
possono derivare conseguenze penali di cui all’art. 76 del medesimo DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni
mendaci.
E’  fatta  salva  l’applicabilità  della  disciplina  del  soccorso  istruttorio  con  riguardo  ai  suddetti  documenti  da
produrre a corredo della richiesta di avvalimento.

Nel  caso di  dichiarazioni  mendaci,  la  Stazione Appaltante esclude il  concorrente ed escute la garanzia.  Il
concorrente  e  l’impresa  ausiliaria  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  Stazione  Appaltante  in
relazione alle  prestazioni  oggetto del  contratto.  Gli  obblighi  previsti  dalla  normativa  antimafia a carico  del
concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario,  in ragione dell’importo posto a base di
gara.
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, alla presente gara non è consentito, a pena di esclusione, 
che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria 
che quella che si avvale dei requisiti. Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che partecipa alla gara, 
alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione.

12) TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE:

L’offerta e la documentazione che la compone dovranno pervenire al Comune di Vermezzo con Zelo in formato
elettronico attraverso la piattaforma SINTEL entro e non oltre il termine stabilito sulla piattaforma SINTEL, pena
l’irricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura.
L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato da SINTEL, come risultante dai log del Sistema.
Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse non saranno più sostituibili.
Unicamente ove consentito  nel presente bando,  il  concorrente potrà far  pervenire,  in formato cartaceo,  la
documentazione integrativa, secondo le modalità descritte al paragrafo 14) .

La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive dell’apposita procedura guidata di
Sintel,  che  consentono  di  predisporre  una  Busta  Unica  telematica  contenente  la  documentazione
amministrativa e l’offerta economica.

Nella Busta Unica il concorrente dovrà allegare la seguente documentazione firmata digitalmente:
a) DGUE (Documento di Gara Unico Europeo), pena la non accettazione dell’offerta, redatta ai sensi degli

artt.  46 e 47 del DPR n. 445/2000, utilizzando il  fac-simile specificatamente predisposto e allegato alla
presente lettera d’invito, o riprodotto in modo sostanzialmente conforme;

b) Eventuali allegati (identificati con relativa lettera dell’alfabeto) derivanti dalla redazione del DGUE di cui
fanno  parte  integrante  (CCIAA,  SOA,  Dichiarazione  ex  articolo  80  del  D.Lgs.  50/2016,  Attestati  di
qualificazione, ecc);

c) Cauzione provvisoria di € 6.990,00 costituita come indicato al successivo paragrafo 14;
d) Modello  per la Valutazione dell’Offerta Economica,  in bollo da € 16,00 (Euro sedici/00),  appositamente

predisposto  e  allegato  alla  presente  lettera  d’invito  o  riprodotto  in  modo sostanzialmente  conforme;  il
modello non deve presentare correzioni.

L’offerente dovrà altresì presentare:

In caso di partecipazione nelle forme di cui all’art. 45 comma 2 lett. d), e), f) e g) del D.Lgs n. 50/2016:

a) DGUE (Documento di  Gara Unico Europeo)  degli  altri  operatori  economici  interessati,  pena la  non
accettazione dell’offerta, redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, utilizzando il facsimile
specificatamente  predisposto  e  allegato  al  presente  invito,  o  riprodotto  in  modo  sostanzialmente
conforme;



b) Eventuali allegati (identificati con relativa lettera dell’alfabeto) derivanti dalla redazione del DGUE, da
parte degli altri operatori economici interessati, di cui fanno parte integrante;

In caso di avvalimento ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs n. 50/2016:

a) DGUE  (Documento  di  Gara  Unico  Europeo)  dell’impresa/e  ausiliaria/e,  pena  la  non  accettazione
dell’offerta, redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000;

b) Eventuali allegati (identificati con relativa lettera dell’alfabeto) derivanti dalla redazione del DGUE, da
parte dell’impresa/e ausiliaria/e, di cui fanno parte integrante;

c) Dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e
verso  la  stazione  appaltante  a  mettere  a  disposizione  per  tutta  la  durata  dell'appalto  le  risorse
necessarie di cui è carente il concorrente;

d) In originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del
concorrente ausiliato a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la
durata  dell’appalto;  si  precisa  che  le  risorse  e  i  mezzi  prestati  devono  essere  indicati  in  modo
determinato e specifico come previsto dall’art. 88 c. 1 lett. a) del DPR 207/2010 e s.m.i..

Si raccomanda, pertanto, all’operatore economico di:

- accedere tempestivamente al percorso guidato “Invia offerta” in Sintel per verificare i contenuti richiesti
dalla stazione appaltante e le modalità di inserimento delle informazioni;

- compilare tutte le informazioni richieste e procedere alla sottomissione dell’offerta con congruo anticipo
rispetto al termine ultimo per la presentazione delle offerte. Si raccomanda di verificare attentamente in
particolare lo step “Riepilogo” del percorso “Invia offerta”, al fine di verificare che tutti i contenuti della
propria offerta corrispondano a quanto richiesto dalla Stazione Appaltante, anche dal punto di vista del
formato e delle modalità di sottoscrizione.

   Si precisa, inoltre, che nel caso in cui l’offerta venga inviata, e siano successivamente individuati degli errori,
sarà necessario procedere ad inviare una nuova offerta che sostituirà tutti  gli  elementi  della  precedente
(busta amministrativa ed economica).

  Sintel consente di salvare la documentazione di offerta redatta dal concorrente, interrompere la redazione
dell’offerta e riprenderla in un momento successivo. 

   E’ possibile per il concorrente inviare una nuova offerta (entro i termini stabiliti). La nuova offerta sostituirà la
precedente, che entrerà nello stato “sostituita” e non potrà essere quindi più consultata.

Alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte, le offerte pervenute non possono essere più
ritirate e sono definitivamente acquisite dal Sistema, che le mantiene segrete e riservate fino all’inizio delle
operazioni di apertura e verifica della documentazione.

L’ultima  offerta  presentata  a  Sistema  prima  del  termine  ultimo  per  la  presentazione  della  stessa  sarà
vincolante per il concorrente.

Il Sistema Sintel garantisce il rispetto della massima segretezza e riservatezza dell’offerta e dei documenti
che la compongono, assicurando la provenienza e l’inalterabilità della stessa.

In caso di Raggruppamento o Consorzio Ordinario l’offerta presentata determina la responsabilità solidale nei
confronti  dall’Amministrazione,  nonché  nei  confronti  dei  fornitori  e  degli  eventuali  subappaltatori  (se
autorizzato il subappalto).

I concorrenti esonerano il  Comune di Vermezzo con Zelo e ARCA da qualsiasi  responsabilità inerente il
mancato o imperfetto funzionamento dei servizi di connettività necessari a raggiungere Sintel e ad inviare i
relativi documenti per la partecipazione alla procedura. 



La  Stazione  si  riserva  la  facoltà  di  sospendere  o  rinviare  la  procedura  qualora  riscontri  anomalie  nel
funzionamento della piattaforma o della rete che rendano impossibile ai partecipanti  l’accesso al sistema
Sintel o che impediscano di formulare l’offerta.

Il Manuale d’uso per il Fornitore e le istruzioni presenti sulla piattaforma forniscono le indicazioni necessarie
per la corretta redazione e la tempestiva presentazione dell’offerta. 

Per qualsiasi informazione ed assistenza tecnica sull’utilizzo di Sintel è possibile contattare l’Help Desk al
numero verde 800.116.738. 

13) DATA, ORA, LUOGO E PROCEDURA DI GARA:   

Le operazioni di gara avranno luogo il giorno comunicato sulla piattaforma SINTEL presso la sede del Comune
di  Vermezzo  con  Zelo,   p.zza Comunale,  n.  4,  tramite  Agenzia  Regionale  Centrale  Acquisti  ARCA sulla
piattaforma SINTEL. 
Chiunque può assistere a tale seduta ed a quelle successive aperte al pubblico. Sono verbalizzate e riferite
direttamente  al  concorrente  le  sole  dichiarazioni  dei  rappresentanti  delle  Imprese  che  partecipano  alle
operazioni di gara per mezzo di un rappresentante e/o delegato, munito di mandato ad hoc o rivestito di una
specifica carica sociale. Il concorrente, presente alle operazioni di gara per mezzo di proprio rappresentante, è
considerato pienamente a conoscenza delle determinazioni della Commissione assunte e comunicate in tale
sede. 

La procedura è la seguente:
Il Presidente del seggio di gara, aperti i lavori in seduta pubblica, procederà:
- alla verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate;
- a verificare l’integrità e la regolarità formale degli atti eseguiti con procedura telematica;

ad aprire la busta unica di ciascun concorrente per la verifica formale e sostanziale della documentazione
presentata. Nel rispetto della “par condicio” tra gli offerenti, in base al disposto dell’art. 83, comma 9 del
D.Lgs.  50/2016,  l’Amministrazione  potrà  invitare,  se  necessario,  i  concorrenti  a  rendere,  integrare  o
regolarizzare le dichiarazioni necessarie o a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto di
certificati, documenti e dichiarazioni afferenti alla documentazione amministrativa.
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di assegnare, a tal fine, il termine perentorio di tre giorni entro
cui i concorrenti dovranno far pervenire la documentazione integrativa richiesta.
Si procederà alle eventuali esclusioni per i casi di carenze o irregolarità non sanabili.

L’Amministrazione si riserva, motivatamente:
- di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna delle offerte presentate venga ritenuta conveniente o

idonea  in  relazione  all’oggetto  del  contratto  o  per  motivi  di  pubblico  interesse,  senza che gli  offerenti
possano richiedere indennità o compensi di sorta;

- di procedere all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta, purché valida e ritenuta congrua, così
come previsto dall’art. 69 del R.D. n. 827/24.

14) CAUZIONI E FORME DI GARANZIA RICHIESTE:

Garanzia provvisoria:  
A garanzia della serietà dell’offerta e dell’obbligo di stipula del contratto, il  concorrente deve costituire una
garanzia a corredo dell’offerta a favore dell’Ente Appaltante, costituita nelle forme e con le modalità di cui
all’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 di  € 6.990,00 pari al 2% del valore complessivo dei lavoi oggetto del presente
appalto, I.V.A. esclusa. 
La garanzia può essere costituita, a scelta dell’offerente:
a) mediante cauzione in contanti: 
- mediante la produzione dell’attestazione, scansionata e sottoscritta digitalmente dal Legale Rappresentante o
procuratore  autorizzato,  di  bonifico  avente  come  beneficiario  il  Comune  di  Vermezzo,  da  appoggiare  a:
Tesoreria Comunale.
Per facilitare lo svincolo della cauzione provvisoria occorre che il  concorrente indichi il  numero di c/c e gli
estremi  della  Banca  presso  cui  la  Stazione  Appaltante  dovrà  appoggiare  il  mandato  di  pagamento.



L’attestazione andrà corredata dalle dichiarazione di cui ai successivi punti 1) e 2) del presente paragrafo, il
tutto sottoscritto digitalmente;
- mediante presentazione in originale di un assegno circolare intestato al Comune di Vermezzo con Zelo;
b) mediante cauzione in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso
una  sezione  di  tesoreria  provinciale  o  presso  le  aziende  autorizzate,  a  titolo  di  pegno  a  favore
dell’Amministrazione aggiudicatrice;
c) mediante fideiussione, a scelta dell’offerente, bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti
nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente
attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione
iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

La garanzia, comunque costituita, dovrà:
1) avere una validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, con possibilità di rinnovo per
ulteriori 180 giorni, su richiesta della Stazione Appaltante, nel caso in cui al momento della sua scadenza non
sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;
2) essere corredata (anche in caso di prestazione della garanzia provvisoria in contanti o in titoli del debito
pubblico garantiti dallo Stato):
- a pena di esclusione, da una dichiarazione di un istituto bancario o di una assicurazione contenente l’impegno
verso il  concorrente a rilasciare la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) per l’esecuzione del contratto,
qualora l’offerente risultasse aggiudicatario;
- dalla dichiarazione di rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale,  di rinuncia
all’eccezione di  cui  all’art.  1957,  comma 2 del c.c.,  nonché di  operatività della garanzia entro 15 giorni,  a
semplice richiesta della Stazione Appaltante.

In caso di prestazione della garanzia provvisoria mediante fideiussione bancaria o assicurativa, occorre che: 
a) sia presentato il documento in formato digitale, sottoscritto digitalmente dal soggetto garante;
oppure

a.1) l’originale cartaceo sottoscritto con firma olografa dal soggetto garante;
oppure
a.2)  la  copia  dichiarata  conforme all’originale  dal  concorrente  stesso (sottoscritta  digitalmente)  con
riserva di produzione dell’originale;

b)  preveda la rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione del  debitore principale,  nonché la  rinuncia
all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 2 del codice civile, e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della Stazione Appaltante;
c) nel caso di A.T.I. già costituita, la garanzia sia presentata dalla Capogruppo in nome e per conto di tutte le
imprese concorrenti e partecipanti al raggruppamento; mentre nel caso di A.T.I. non costituita, la cauzione può
essere sottoscritta dalla “Capogruppo” qualora risulti che il contraente è la costituenda associazione e deve
indicare espressamente tutte le Imprese aderenti all’ATI. 

Per fruire del beneficio della riduzione, il  concorrente dovrà allegare alla garanzia prestata copia dichiarata
conforme all’originale del certificato di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO
9001 ovvero autocertificazione,  resa ai  sensi del DPR n. 445/2000 e s.m.i.,  che ne attesti  il  possesso.  Si
precisa che, in caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, la riduzione sarà possibile solo se tutti i
concorrenti, costituenti il raggruppamento o consorzio, sono in possesso dei suddetti requisiti. 

In  caso  di  decadenza  o  revoca  dall’aggiudicazione  per  inadempimento  degli  obblighi  gravanti
sull’aggiudicatario prima della stipula del contratto, ovvero per accertata mancanza in capo allo stesso dei
requisiti  richiesti,  l’Ente  provvederà  all’incameramento  della  garanzia  provvisoria,  fatto  salvo  il  diritto  al
maggiore danno,  riservandosi  la  facoltà di  aggiudicare i  lavori  al  concorrente che segue nella  graduatoria
finale.  Tale  facoltà  può  essere  esercitata  anche  nel  caso  di  rinuncia  all’appalto,  in  caso  di  fallimento,  di
risoluzione o recesso, senza che in ogni caso da suddette circostanze derivi  alcun diritto per i  concorrenti
utilmente collocati in graduatoria. 



La cauzione provvisoria costituisce garanzia del versamento della sanzione pecuniaria di cui all’art. 83, comma
9 del D.Lgs.- 50/2016. Qualora il concorrente inadempiente non provveda alla regolarizzazione degli elementi
essenziali carenti, la Stazione Appaltante procederà alla sua esclusione dalla gara, nonché all’incameramento
della cauzione esclusivamente nell’ipotesi in cui la mancata integrazione dipenda da una carenza del requisito
dichiarato.

La  garanzia  copre  la  mancata  sottoscrizione  del  contratto  per  fatto  dell’affidatario  ed  è  svincolata
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
L’Amministrazione  Aggiudicatrice,  nell’atto  con  cui  comunicherà  l’aggiudicazione  ai  non  aggiudicatari,
provvederà contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui sopra entro un termine non
superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della
garanzia. 

Cauzione definitiva:
Prima della stipula del contratto, pena la decadenza dalla aggiudicazione, l’Impresa aggiudicataria è tenuta a
presentare a favore dell’Ente una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo complessivo del contratto per
l’intera durata, fatto salvo l’eventuale incremento di cui all’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, costituita nelle
forme e  con  le  modalità  di  cui  al  Capitolato  Speciale  e  avente  validità  per  tutta  la  durata  del  contratto,
opportunamente aumentata di 6 (sei) mesi per le verifiche finali delle ragioni di credito e comunque sino allo
svincolo  espressamente  disposto  dalla  Stazione  Appaltante.  Trova  applicazione  l’art.  103  del  D.Lgs.  n.
50/2016.
Lo  svincolo  della  cauzione  verrà  disposto  solo  dopo  la  liquidazione  della  fattura,  a  completamento
dell’esecuzione delle prestazioni, e non prima che siano state definite tutte le ragioni di debito e credito ed ogni
altra eventuale pendenza.
L’Appaltatore si impegna a ricostituire la garanzia, fino alla concorrenza dell’importo originario, nel caso in cui
durante l’esecuzione del contratto l’Ente dovesse in tutto o in parte valersi della stessa.

15) VALIDITA’ DELL’OFFERTA:
Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi 180 (centottanta) giorni dalla data fissata
quale  termine  ultimo  per  la  presentazione  della  stessa  e  senza  che  sia  intervenuto  il  provvedimento  di
aggiudicazione definitiva.

16) CAUSE DI ESCLUSIONE:

Sono causa di esclusione: 

1) la  mancata  presentazione  dell’Istanza  di  Ammissione-Dichiarazione  Unica  (DGUE)  di  cui  al
paragrafo 12) lettera a) della presente lettera di invito;

2) il  mancato possesso dei requisiti  minimi di partecipazione di cui al paragrafo 10) della presente
lettera di invito;

3) il mancato rispetto delle disposizioni in tema di avvalimento di cui all’art. 89 del D.Lgs n. 50/2016 e
del paragrafo 11) del presente bando, fatta salva l’applicazione dell’istituto del soccorso istruttorio
nei casi consentiti; 

4) il ricorso all’avvalimento dei requisiti della medesima impresa ausiliaria da parte di più concorrenti
oppure la partecipazione alla presente procedura di gara sia dell’impresa ausiliaria che di quella che
si avvale dei requisiti;

5) la mancata costituzione della garanzia provvisoria di cui al paragrafo 14) del presente bando entro il
termine di scadenza per la presentazione delle offerte;

6) la mancata integrazione o regolarizzazione degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive essenziali
rese dal concorrente entro il termine assegnato dalla Stazione concedente. Le disposizioni di cui
all’art.  83,  comma  9  trovano  applicazione  anche  nelle  ipotesi  di  mancanza,  incompletezza  o
irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte
dai concorrenti secondo la presente lettera di invito.



17) ALTRE INFORMAZIONI:

 È fatto obbligo al concorrente, ai sensi dell’art.  8 del Manuale “Modalità tecniche per l’utilizzo della
Piattaforma”  di  eleggere  quale  domicilio  principale  per  il  ricevimento  delle  comunicazioni  inerenti  la
presente procedura, l’apposita area riservata ad accesso sicuro “Comunicazioni della procedura”, messa
a disposizione all’interno del Sistema SINTEL. 

 Il  concorrente  è  tenuto,  altresì,  ad  indicare,  nell’apposito  spazio  previsto  nell’allegato  facsimile  di
ISTANZA  DI  AMMISSIONE  –  DICHIARAZIONE  UNICA  (“DGUE”),  un  recapito  di  posta  elettronica
certificata (PEC) a cui la Stazione Appaltante potrà inviare comunicazioni e richieste (ad es.: verifica della
anomalia  dell’offerta,  comunicazione  ai  non  aggiudicatari,  cause  di  esclusione  ecc.)  riguardanti  la
presente procedura d’appalto. Delle comunicazioni e richieste indirizzate ai suddetti recapiti il concorrente
è  da  ritenersi  pienamente  a  conoscenza,  senza  che  nessuna  obiezione  possa  essere  mossa  alla
Stazione Appaltante.

 L’efficacia dell’aggiudicazione dell’appalto resta subordinata alla verifica del possesso dei requisiti  di
ordine  generale  dichiarati  in  sede  di  gara.  Qualora,  a  seguito  delle  verifiche,  dovesse  risultare  che
l’aggiudicatario non è in possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara ovvero non rispetti
gli  adempimenti  previsti  a  suo  carico  prima  della  stipula  del  contratto,  lo  stesso  decadrà
dall’aggiudicazione che fino a tale momento deve intendersi sottoposta a condizione risolutiva espressa,
fatto  salvo  il  risarcimento  del  danno  in  favore  della  Stazione  Appaltante.  Si  rammenta  che  la  non
veridicità delle dichiarazioni rese in sede di gara, accertata in sede di verifica, comporta per il dichiarante
non solo la decadenza immediata dei benefici eventualmente ottenuti sulla base della dichiarazione falsa,
ma anche l’applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000.
 È ammesso il subappalto, ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, a condizione che il concorrente lo
dichiari espressamente all’atto dell’offerta, utilizzando l’apposito spazio previsto nell’allegato “DGUE”. La
quota parte subappaltabile non può in ogni caso superare il 30%. 

 L’Offerta economica è vincolante per l’aggiudicatario  in fase di  esecuzione dei lavori;  in particolare
l’importo offerto in sede di gara dall’impresa concorrente si intende comprensivo di tutte le spese che la
stessa dovrà sostenere (al netto dell’IVA) per l’esecuzione dell’appalto in caso di aggiudicazione.

 La Stazione Appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di revocare il bando ovvero di
non  procedere  all’affidamento  dell’appalto  per  motivi  di  pubblico  interesse;  in  tali  casi  le  imprese
concorrenti non potranno vantare diritti o pretese alcuni, né per il fatto di avere presentato offerta né per
effetto del mancato affidamento.

 L’efficacia della gara e della conseguente aggiudicazione è subordinata all’esecutività di  tutti  gli  atti
preordinati alla stessa. Nel caso in cui, per il mancato verificarsi della condizione di cui sopra, non si
potesse dar luogo all’aggiudicazione, nulla sarà dovuto alle Imprese partecipanti o a quella vincitrice.

 Trattamento dei dati personali:
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i.:

a) i dati dichiarati sono utilizzati dagli uffici esclusivamente per l’istruttoria della gara d’appalto in oggetto e
per le finalità stretta-mente connesse; il trattamento viene effettuato sia con strumenti cartacei sia con
elaboratori elettronici a disposizione degli uffici;

b) il conferimento dei dati ha natura obbligatoria;
c) l’eventuale rifiuto dell’interessato comporta l’impossibilità di partecipare alla gara d’appalto in oggetto;
d) i  dati  personali  forniti  possono  costituire  oggetto  di  comunicazione  nell’ambito  e  per  le  finalità

strettamente  connesse  al  procedimento  relativo  alla  gara  d’appalto,  sia  all’interno  degli  uffici
appartenenti  alla  struttura  del  Titolare,  sia  all’esterno,  con  riferimento  a  soggetti  individuati  dalla
normativa vigente;

e) il Titolare garantisce all’interessato i diritti di cui all’art. 7 D.Lgs. 196/2003 e pertanto l’interessato: 1) ha
il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano; 2) ha il diritto
di ottenere indicazioni circa l’origine dei dati personali, finalità e modalità di trattamento, logica applicata
per il trattamento con strumenti elettronici, estremi identificativi del Titolare e responsabili, soggetti ai
quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza; 3) ha il diritto di ottenere
l’aggiornamento,  la  rettificazione  e,  quando  vi  ha  interesse,  di  integrazione  dei  dati  e,  inoltre,  la
cancellazione, la trasformazione in forma anonima, il blocco dei dati, l’attestazione che le operazioni



che precedono sono state portate a conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi,
eccettuato  il  caso  in  cui  tale  adempimento  si  rileva  impossibile  o  comporta  un  impiego  di  mezzi
manifestamene sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 4) ha il diritto di opporsi, in tutto o in parte e
per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo
della raccolta;

f) il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Vermezzo con Zelo.

Il  Responsabile  del  Procedimento  è  individuato  nella  persona  dell’Ing.  J.  Tosi,  tel.  02.94.40.301   e-mail:
ufficiotecnico@comune.vermezzoconzelo.mi.it   

Vermezzo con Zelo, lì 09/09/2020
Il Responsabile dell’Area Tecnica

(F.to Ing. Jvan Tosi)

Allegati: 

1. CSA parte contrattuale

2. DGUE

3. MVOE – MODULO PER LA VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA

mailto:ufficiotecnico@comune.vermezzoconzelo.mi.it


DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

PARTE I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO

Identità del committente (1) Risposta:

Nome: 

Partita Iva 

Comune di Vermezzo con Zelo
 
10708190961 

Di quale appalto si tratta? Risposta:

Titolo o breve descrizione dell'appalto (2):
NUOVI INTERVENTI DI VIABILITA’ COMUNE DI 
VERMEZZO CON ZELO – CUP C11B20000380006 

CIG 

CUP
 
Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o 
cofinanziato con fondi europei)

 842827508F

1 () Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti.

2() Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente.
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PARTE II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Dati identificativi Risposta:

Nome Operatore Economico:

Partita IVA:

Indirizzo sede legale: 

PEC:

Telefono:

e-mail: (indirizzo Internet o sito web) (ove esistente):

Nome e cognome del Titolare:

Nato a  / il :

Residente in Via:

Cap / Comune di / Prov.:

Informazioni generali: Risposta:

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa 
piccola o media (3)? [ ] Sì      [ ] No

Solo se l'appalto è riservato (4): l'operatore economico è un 
laboratorio protetto, un' "impresa sociale" (5) o provvede 
all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di lavoro 
protetti (articolo 112 del Codice)? [ ] Sì      [ ] No
In caso affermativo,

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati?
Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con 
disabilità o svantaggiati appartengono i dipendenti interessati:

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale
di  imprenditori, fornitori, o prestatori di servizi o possiede una 
certificazione rilasciata da organismi accreditati, ai sensi 
dell’articolo 90 del Codice ? [ ] Sì      [ ] No      [ ] Non applicabile
In caso affermativo:

3 () Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). Queste informazioni sono
richieste unicamente a fini statistici.

Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il cui  fatturato annuo non

supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

4()  Cfr. il punto 2) del bando di gara.

5() Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate.
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Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione 
B e, ove pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, 
la  parte V se applicabile, e in ogni caso compilare e firmare la 
parte VI.

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se 
pertinente, il pertinente numero di iscrizione o della 
certificazione 

b) Se l’attestazione di qualificazione è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione:

c) Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta 
l'iscrizione o la certificazione e, se pertinente, la 
classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (6):

d) L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di 
selezione richiesti? [ ] Sì      [ ] No

In caso di risposta negativa alla lettera d):

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, 
sezione A, B, C, o D secondo il caso 

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti 
di gara:
L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto 
riguarda il pagamento dei contributi previdenziali e delle imposte, o
fornire informazioni che permettano all'amministrazione 
aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente tale 
documento accedendo a una banca dati nazionale che sia 
disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro? [ ] Sì      [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,  
riferimento preciso della documentazione

L'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di 
importo superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione 
rilasciata da Società Organismi di Attestazione (SOA), ai sensi 
dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? [ ] Sì      [ ] No

Ovvero,
È in possesso di attestazione rilasciata nell’ambito dei Sistemi di 
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori 
speciali [ ] Sì      [ ] No
In caso affermativo :

a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione 
dell’Organismo di attestazione ovvero Sistema di 
qualificazione, numero e data dell’attestazione) 

b) Se l’attestazione di qualificazione è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione:

c) Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla 
quale si riferisce l’attestazione:

6 () I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione.
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d) L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di 
selezione richiesti? [ ] Sì      [ ] No

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di 
attestazione di qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in 
possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano
le Sezioni B e C della Parte IV.

Forma della partecipazione: Risposta:

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme 
ad altri (7)? [ ] Sì      [ ] No

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto.

In caso affermativo:
a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel 

raggruppamento, ovvero consorzio, GEIE, rete di impresa 
di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, 
responsabile di compiti specifici,ecc.)

b) Indicare gli altri operatori economici che compartecipano 
alla procedura di appalto

c) Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento 
partecipante

d) Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori 
economici facenti parte di un consorzio di cui all’art. 45, 
comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le 
prestazioni oggetto del contratto

Lotti Risposta:

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore 
economico intende presentare un'offerta:

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi 
procuratori e institori, dell’operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono 
più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario.

Eventuali rappresentanti (es. direttori tecnici, soci, ecc.): Risposta:

Nome completo; data e luogo di nascita: Si allega elenco (ALL. _____)

Posizione/Titolo ad agire:

Indirizzo:

Telefono:

7() Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro
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E-mail:

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI 

(ARTICOLO 89 DEL CODICE - AVVALIMENTO)

Affidamento: Risposta:

L'operatore economico  fa affidamento sulle capacità di altri 
soggetti per soddisfare i criteri di selezione della parte IV e 
rispettare i criteri e le regole (eventuali) della parte V? [ ]Sì      [ ]No
In caso affermativo: 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si 
intende avvalersi:

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento:

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti 
oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato 
e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla 
parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante 
dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici 
di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO

(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO)

Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione 
aggiudicatrice. 

Subappaltatore: Risposta:

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi? [ ]Sì      [ ]No
In caso affermativo:

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo contrattuale:

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, del
Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti:
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Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in 
aggiunta alle informazioni della presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori 
interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni richieste dalle sezioni A e B della 
presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.

PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE   (  Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, 
comma 1, del Codice):
1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (8)
2. Corruzione(9)
3. Frode(10);
4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (11);
5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (12);
6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(13)
CODICE
7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione, lettera g, articolo 80, comma 1, del Codice; 

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del 
Codice): Risposta:

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati condan-
nati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna dive-
nuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta ai 
sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque 
anni fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito 
alla quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10? [ ] Sì      [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferi-
mento preciso della documentazione (14)

In caso affermativo, indicare (15):

8 () Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 42).

9 ()   Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea (GU C
195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato (GU L 192 del
31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico.

10 ( )  Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48).

11 () Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione comprende
anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro.

12 () Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei
proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15).

13 ()  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la
protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1).

14 () Ripetere tante volte quanto necessario.

15() Ripetere tante volte quanto necessario.
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a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  
della sentenza di applicazione della pena su richiesta, la re-
lativa durata e il reato commesso tra quelli riportati all’arti-
colo 80, comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di 
condanna; Si allega documentazione (ALL. _____)

b) dati identificativi delle persone condannate;
Si allega documentazione (ALL. _____)

a) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la 
durata della pena accessoria, indicare: durata del periodo 
d’esclusione, lettera del comma 1 dell’articolo 80 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha 
adottato misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità 
nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione (16) 
(autodisciplina o “Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? [ ] Sì      [ ] No

In caso affermativo, indicare:

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto 
l’attenuante della collaborazione come definita dalle singole
fattispecie di reato? [ ] Sì      [ ] No

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? [ ] Sì      [ ] No

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i 
soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:

- hanno risarcito interamente il danno?
[ ] Sì      [ ] No

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?
[ ] Sì      [ ] No

4) per le ipotesi 1) e 2) l’operatore economico ha adottato 
misure di carattere tecnico o organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati ? [ ] Sì      [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della documentazione Si allega documentazione (ALL. _____)

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei 
confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, 
indicare le misure che dimostrano la completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata: Si allega documentazione (ALL. _____)

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): Risposta:

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? [ ] Sì      [ ] No
In caso negativo, indicare:

Imposte/tasse
Contributi
previdenz.

a) Paese o Stato membro interessato

16() In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.
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b) Di quale importo si tratta
€ € 

c) Come è stata stabilita tale inottemperanza:

1) Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: [ ] Sì      [ ] No [ ] Sì      [ ] No

- Tale decisione è definitiva e vincolante?
[ ] Sì      [ ] No [ ] Sì      [ ] No

- Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. __/__/____ __/__/____

2) In altro modo? Specificare: Si allega 
documentazione 
(ALL. _____)

Si allega 
documentazione 
(ALL. _____)

d) L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare
le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, compresi 
eventuali interessi o multe, avendo effettuato il pagamento o 
formalizzato l’impegno prima della scadenza del termine per la 
presentazione della domanda (articolo 80 comma 4, ultimo 
periodo, del Codice)? [ ] Sì      [ ] No [ ] Sì      [ ] No

In caso affermativo,
Si allegano 
informazioni 
dettagliate (ALL. 
_____)

In caso affermativo, 
Si allegano 
informazioni 
dettagliate (ALL. 
_____)

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione(17):

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (18)

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di
interessi o illeciti professionali Risposta:

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua conoscenza, 
obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di 
diritto ambientale, sociale e del lavoro, (19) di cui all’articolo 80, 
comma 5, lett.   a), del Codice ? [ ] SÌ      [ ] NO

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina o “Self-Cleaning, cfr. 
articolo 80, comma 7)? [ ] SÌ      [ ] NO

17 ()  Ripetere tante volte quanto necessario.

18() Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE.

19 () Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE.
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In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico

- ha risarcito interamente il danno?
[ ] SÌ      [ ] NO

- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?
[ ] SÌ      [ ] NO

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 
illeciti o reati? [ ] SÌ      [ ] NO

In caso affermativo
Si allega documentazione (ALL. _____) 

Se disponibile elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione
L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni 
oppure è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una 
delle seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del 
Codice:

a) fallimento
[ ] SÌ      [ ] NO

In caso affermativo:

- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio 
provvisorio ed è stato autorizzato dal giudice delegato a 
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici 
(articolo 110, comma 3, lette. a) del Codice) ? [ ] SÌ      [ ] NO

In caso affermativo 
Si indicano gli estremi dei provvedimenti:

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata 
subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di 
altro operatore economico? [ ] SÌ      [ ] NO

In caso affermativo
Si indica l’Impresa ausiliaria:

b) liquidazione coatta
[ ] SÌ      [ ] NO

c) concordato preventivo
[ ] SÌ      [ ] NO

d) è ammesso a concordato con continuità aziendale
[ ] SÌ      [ ] NO

In caso di risposta affermativa alla lettera d):

- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 
110, comma 3, lett. a) del Codice?  [ ] SÌ      [ ] NO

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata 
subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di 
altro operatore economico? [ ] SÌ      [ ] NO

In caso affermativo 
Si indica l’Impresa ausiliaria:
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.
L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(20) di cui all’art. 80 comma 5 lett.   c) del Codice? [ ] Sì      [ ] No
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando la
tipologia di illecito: Si allega documentazione (ALL. _____)
In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina? [ ] SÌ      [ ] NO

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico:

- ha risarcito interamente il danno?
[ ] SÌ      [ ] NO

- si è impegnato formalmente a risarcire il danno?
[ ] SÌ      [ ] NO

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere 
tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? [ ] SÌ      [ ] NO

In caso affermativo 
Si allega documentazione (ALL. _____).

Se disponibile elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione
L'OPERATORE ECONOMICO È A CONOSCENZA DI QUALSIASI conflitto di 
interessi(21) legato alla sua partecipazione alla procedura di appalto
di cui all’articolo 80, comma 5, lett.   d) del Codice)? [ ] SÌ      [ ] NO

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: Si allega documentazione (ALL. _____)
L'OPERATORE ECONOMICO O un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione di cui all’articolo 80, comma 5, lett.   e  ) 
del Codice? [ ] SÌ      [ ] NO

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: Si allega documentazione (ALL. _____)
L'operatore economico può confermare di:

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, [ ] Sì      [ ] No

b) non avere occultato tali informazioni?
[ ] SÌ       [ ] NO

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE

DELLO STATO MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla 
legislazione nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, 
lett. f), g), h), i), l), m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del 
D. Lgs. 165/2001 Risposta:

Sussistono   a  carico  dell’operatore  economico  cause  di

20 () Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.

21() Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.
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decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di
infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo
decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-
bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e
alle informazioni antimafia (Articolo 80, comma 2, del Codice)? [ ] Sì      [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile  elettronicamente,
indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o  organismo  di  emanazione,
riferimento preciso della documentazione (22)
L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

1. è stato  soggetto alla  sanzione interdittiva  di  cui  all'articolo 9,
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231
o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di
cui  all'articolo  14  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81
(Articolo 80, comma 5, lettera f); [ ] Sì      [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile  elettronicamente,
indicare:  indirizzo  web,  autorità  o  organismo  di  emanazione,
riferimento preciso della documentazione
2. è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio

dell'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa
documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione
(Articolo 80, comma 5, lettera g); [ ] Sì      [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile  elettronicamente,
indicare:  indirizzo  web,  autorità  o  organismo  di  emanazione,
riferimento preciso della documentazione
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera
h)? [ ] Sì      [ ] No

In caso affermativo  :

- indicare  la  data  dell’accertamento  definitivo  e  l’autorità  o
organismo di emanazione: __/__/____   

- la violazione è stata rimossa ?
[ ] Sì      [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile  elettronicamente,
indicare:  indirizzo  web,  autorità  o  organismo  di  emanazione,
riferimento preciso della documentazione
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei

disabili  di  cui  alla  legge  12  marzo  1999,  n.  68 (Articolo  80,
comma 5, lettera i); 

[ ] Sì      [ ] No    
[ ] Non è tenuto alla disciplina legge 
68/1999

Se la documentazione pertinente è disponibile  elettronicamente,
indicare:  indirizzo  web,  autorità  o  organismo  di  emanazione,
riferimento preciso della documentazione
Nel  caso  in  cui l’operatore  non  è  tenuto alla  disciplina  legge
68/1999 

Si allega documentazione motivazionale 
(ALL. ______)

22() Ripetere tante volte quanto necessario.
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5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli  articoli 317 e 629
del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio  1991,  n.  152,  convertito,  con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (Articolo 80 comma 5 lettera
l)? [ ] Sì      [ ] No    

In caso affermativo:

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria?
[ ] Sì      [ ] No

- ricorrono  i  casi  previsti  all’articolo  4,  primo  comma,  della
Legge  24  novembre  1981,  n.  689  (articolo  80,  comma  5,
lettera l) ? [ ] Sì      [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile  elettronicamente,
indicare:  indirizzo  web,  autorità  o  organismo  di  emanazione,
riferimento preciso della documentazione
6. si  trova  rispetto  ad  un  altro  partecipante  alla  medesima

procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui
all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi  relazione,
anche  di  fatto,  se  la  situazione  di  controllo  o  la  relazione
comporti  che  le  offerte  sono  imputabili  ad  un  unico  centro
decisionale (articolo 80, comma 5, lettera m)? [ ] Sì      [ ] No

7. l’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art.
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving
door)  in  quanto ha concluso contratti  di  lavoro subordinato o
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio
hanno esercitato poteri  autoritativi  o negoziali  per conto della
stessa  stazione  appaltante  nei  confronti  del  medesimo
operatore economico ? [ ] Sì      [ ] No

PARTE IV: Criteri di selezione

In merito ai criteri di selezione (sezione α o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara 
che:

α: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore ha indicato nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore 
economico può limitarsi a compilare la sezione α della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della 
parte IV:

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No
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A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione 
aggiudicatrice nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Idoneità Risposta

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (23)

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione
2) Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a una 
particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter prestare 
il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento dell'operatore 
economico? 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione

[ ] Sì      [ ] No
In caso affermativo
Si allega relativa documentazione: (ALL. 
_____)

B: Capacità economica e finanziaria (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione 
aggiudicatrice nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità economica e finanziaria Risposta:

1a) Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per 
il numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara è il seguente:

Si allega relativa documentazione: (ALL. 
_____)

e/o,
1b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 

numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (24): Si allega relativa documentazione: (ALL. 

_____)

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione
2a) Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 

settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente:

e/o,
2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 

Si allega relativa documentazione: (ALL. 
_____)

23 ()  Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello stesso allegato.

24() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

13



settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(25):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione

Si allega relativa documentazione: (ALL. 
_____)

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) 
non sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la 
data di costituzione o di avvio delle attività dell'operatore 
economico:

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (26) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono
i seguenti:

(indicazione dell'indice richiesto, come 
rapporto tra x e y (27), e valore)
(28)

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione
5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 

professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice):

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione
6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 

finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:

Si allega relativa documentazione: (ALL. 
_____)

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione 
aggiudicatrice nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità tecniche e professionali Risposta:

1a)   Unicamente per gli appalti pubblici di lavori,  durante il 
periodo di riferimento(29) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato: 

Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 

Si allega elenco dei lavori analoghi,  di 
importo non inferiore a quello di contratto, 
eseguiti negli ultimi 3 anni. (ALL. _____)

25() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

26() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

27() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

28()  Ripetere tante volte quanto necessario.

29() Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima.
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elettronica, indicare: indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della documentazione
1b)  Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 

servizi  :
Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo specificato
o prestato i seguenti servizi principali del tipo specificato: 
Indicare nell'elenco gli importi, le date e i destinatari, pubblici 
o privati(30):

Si allega elenco delle forniture e/o servizi 
analoghi,  di importo non inferiore a quello di
contartto, eseguiti negli ultimi 3 anni. (ALL. 
_____)

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (31), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità:

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori:

Si allega elenco dei tecnici o organismi 
tecnici. (ALL. ____)

Si allega elenco dei tecnici o organismi 
tecnici. (ALL. ____)

3)     Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito: 

Si allega elenco delle attrezzature tecniche.
(ALL. ____)

4)     Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: Si allega relativa documentazione.  (ALL. 

____)
5)     Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 

complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: L'operatore 
economico consentirà l'esecuzione di verifiche(32) delle sue
capacità di produzione o strutture tecniche e, se 
necessario, degli strumenti di studio e di ricerca di cui egli 
dispone, nonché delle misure adottate per garantire la 
qualità?

[ ] Sì      [ ] No

6)     Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso:

a)      lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,
e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara)

b)     i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro:

a) Si allega relativa documentazione.  (ALL. 
____)

b) Si allega relativa documentazione.  (ALL. 
____)

7)     L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: Si allega relativa documentazione.  (ALL. 

____)
8)     L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 

numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: Si allega relativa documentazione.  (ALL. 
____)

9)     Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: Si allega relativa documentazione.  (ALL. 

____)
10)   L'operatore economico intende eventualmente 

subappaltare(33) la seguente quota (espressa in 

30() In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto.

31()  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte II, sezione C, devono essere
compilati DGUE distinti.

32() La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il fornitore o il prestatore dei servizi.
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percentuale) dell'appalto:
11) Per gli appalti pubblici di forniture: 
          L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le

fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti;

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità.

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione

[ ] Sì     [ ] No

[ ] Sì      [ ] No

12)  Per gli appalti pubblici di forniture:
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione

[ ] Sì      [ ] No

Si allega relativa documentazione.  (ALL. 
____)

13)  Per  quanto riguarda gli  eventuali  altri  requisiti  tecnici  e
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione

Si allega relativa documentazione.  (ALL. 
____)

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di 
gestione ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara ivi citati.

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale Risposta:

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa 
determinate norme di garanzia della qualità, compresa 
l'accessibilità per le persone con disabilità? [ ] Sì      [ ] No

33 ()   Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario compilare un
DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C.
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In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione

Si allega relativa documentazione.  (ALL. 
____)

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione

 [ ] Sì      [ ] No

Si allega relativa documentazione.  (ALL. 
____)
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PARTE V: Riduzione del numero di candidati qualificati     (ARTICOLO 91 DEL CODICE)  

L'operatore  economico  deve  fornire  informazioni  solo  se  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente
aggiudicatore ha specificato i  criteri  e  le  regole  obiettivi  e  non discriminatori  da applicare per  limitare il
numero di candidati che saranno invitati a presentare un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni,
che  possono  essere  accompagnate  da  condizioni  relative  ai  (tipi  di)  certificati  o  alle  forme  di  prove
documentali  da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di
gara ivi citati.
Solo  per  le  procedure  ristrette,  le  procedure  competitive  con  negoziazione,  le  procedure  di  dialogo
competitivo e i partenariati per l'innovazione:

  L'operatore economico dichiara:

Riduzione del numero Risposta:

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non 
discriminatori da applicare per limitare il numero di 
candidati, come di seguito indicato:

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di 
prove documentali, indicare per ciascun documento 
se l'operatore economico dispone dei documenti 
richiesti:

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove 
documentali sono disponibili elettronicamente (34), 
indicare per ciascun documento: indirizzo web, 
autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione (35)

[ ] Sì      [ ] No (36)

PARTE VI: Dichiarazioni finali

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II
a V sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze
di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000.

Ferme  restando  le  disposizioni  degli  articoli   40,  43  e  46  del  DPR  445/2000,  il  sottoscritto/I  sottoscritti
dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre
forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:

a)  se  l'amministrazione aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  hanno la  possibilità  di  acquisire  direttamente  la
documentazione complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un
qualunque Stato membro (37), oppure

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (38), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già
in possesso della documentazione in questione.

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente
aggiudicatore di cui alla parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui
[alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura
di  appalto:  (descrizione  sommaria,  estremi  della  pubblicazione  nella Gazzetta  ufficiale  dell'Unione  europea,
numero di riferimento)].

 …………………………………….., li ………………                                    Apporre Firma digitale

34 () Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.

35 () Ripetere tante volte quanto necessario.

36 ()  Ripetere tante volte quanto necessario.

37 () A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in modo da consentire 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso.

38 ()  In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.
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Qualora non venga apposta la marca da bollo, la documentazione verrà inviata per la regolarizzazione all’Agenzia delle Entrate per 
il pagamento dell'imposta non corrisposta e della relativa sanzione amministrativa.

MODULO PER LA VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA

Al COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO

P.zza Comunale, n. 4

20080 Vermezzo con Zelo (MI)

OGGETTO: NUOVI INTERVENTI DI VIABILITA’ COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO – CUP 
C11B20000380006 – CIG 842827508F

Il  sottoscritto  _____________________________________________________________________  nato  a
_________________________________________il  ______________residente  nel  Comune  di
_______________________________________C.A.P.  _________________Prov.  ___________via
_______________________ in qualità di ____________________________________________dell’impresa
(nome/ragione sociale) ______________________________________________________

con sede legale in __________________________________________________________________ C.A.P.
_________Prov.  __________Via  _______________________________________________C.F.
_______________________________________________P.IVA _______________________

con espresso riferimento all’impresa che rappresenta, si impegna ad assumere i servizi in oggetto e, a tale
fine, 

OFFRE

un ribasso unico percentuale del  _______ % ( ______________________________ per cento)

                                                    (in cifre)                                 (in lettere) .1

sull’importo a base di gara.

Indica  inoltre  in  €  ___________________ (diconsi  €  _____________________________)  l’importo  dei
propri costi per la sicurezza, ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016. 

1  Il ribasso unico percentuale dovrà essere indicato sia in CIFRE che in LETTERE. L’offerta deve intendersi comprensiva degli
oneri della sicurezza dell’Impresa.

2 In caso di A.T.I. non costituita, la presente offerta deve essere sottoscritta digitalmente da tutti i legali rappresentanti
delle imprese che faranno parte del raggruppamento, adattando i dati dell’intestazione.

   
Bollo

€ 16,00
da annullare



e dichiara

 di avere preso visione dei luoghi oggetto dell’intervento;

 di  aver  preso  conoscenza  delle  condizioni  locali,  nonché  di  tutte  le  circostanze  generali  e
particolari  che  possono  aver  influito  sulla  determinazione  dei  prezzi  e  delle  condizioni
contrattuali; 

 di aver preso visione e ritenuto completi ed esaustivi gli elaborati del Progetto;

 che tutti i documenti di gara sono sufficienti ed atti ad individuare completamente i lavori oggetto
dell’appalto ed a consentire l’esatta valutazione di tutte le prestazioni e relativi oneri connessi,
conseguenti e necessari per l’esecuzione a regola d’arte dei lavori;

 di ritenere congrua e remunerativa la propria offerta; 

…………………………………….., li ……………….

                                 

  Apporre firma digitale del legale rappresentante2


